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Il Centro Ricerche e
Relazioni Cornaglia è una

associazione culturale basata
sul volontariato costituita nel
1982 per ricordare ed onorare
la memoria di un uomo,
Francesco Cornaglia, che legò
la sua vita al mondo della medi-
cina con grande disponibilità e
generosità. 
È apolitica senza fini di lucro.
Il Centro venne fondato dal ce-
lebre cardiologo Prof. Pier
Federico Angelino ed altri pro-
fessionisti per sviluppare rela-
zioni interdisciplinari, fra tecni-
ci e medici, in campo socio-sa-
nitario e socio-assistenziale.
L’attività relazionale del Centro
è sempre stata ricca di avveni-
menti, tra cui l’assistenza ad as-
sociazioni scientifiche, anche
per la loro costituzione, l’orga-
nizzazione di convegni, semina-
ri e corsi di formazione.
Dal 1994 il Centro Cornaglia si
dedica anche alla ricerca, in
campo tecnico-sanitario, colla-
borando con enti regionali, na-
zionali, internazionali ed uni-
versità alla realizzazione di pro-
getti, applicazioni tecniche e
tecnologiche utili alle persone
disabili ed anziane a protezione
e miglioramento della loro qua-
lità di vita. Le prestazioni forni-
te dall’associazione e quelle dei
suoi soci sono sempre di volon-
tariato e gratuite. Esse consen-
tono di mettere a disposizione
conoscenze e competenze per
formare team di esperti, costan-
temente in contatto con Enti di
tutto il mondo, per aggiornarsi
ed aggiornare.
Una biblioteca, in continua evo-
luzione, è a disposizione dei no-
stri interlocutori.

Eugenia Monzeglio 
Architetto, docente e ricercatore della 1ª
Facoltà di Architettura del Politecnico di
Torino. Svolge la sua attività di ricerca
nel campo dell’accessibilità architettoni-
ca ed urbana, della progettazione di
strutture residenziali, scolastiche, sociali
e sanitarie, con particolare riguardo per
le valenze terapeutiche dell’organizza-
zione spaziale nei confronti di bambini,
anziani, disabili. È autrice, fra l’altro,
del volume Barriere architettoniche,
(Testo & immagine, Torino 2001); Tipi di
carattere. Filo d’arianna, Araba fenice,
Matrioska (Politeko, Torino, 2002) e di
contributi apparsi nei seguenti volumi:
Progettazione e barriere architettoniche.
Una nuova cultura (BE-MA, Milano
1991); Progettare la qualità degli istituti
per anziani (Franco Angeli, Milano
1997); Progettazione di un reparto ospe-
daliero e di un servizio ambulatoriale di
medicina fisica e riabilitativa e Le barrie-
re architettoniche in Trattato di medicina
fisica e riabilitazione (UTET, Torino
2000); Progettare il costruito. Cultura e
tecnica per il recupero del patrimonio ar-
chitettonico del XX secolo (Franco
Angeli, Milano 2001), L’architettura per
l’Azheimer in Il geriatra e la malattia di
Alzheimer (SEEd, Torino 1998).

Silvia Bracco
Architetto, libero professionista. Ha
svolto una significativa esperienza nella
progettazione di strutture socio-sanitarie
ed assistenziali per anziani autosufficien-
ti e non autosufficienti e per disabili.  
Ha frequentato corsi di specializzazione
e perfezionamento sulle problematiche
connesse alla progettazione per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche,
alla progettazione di strutture socio assi-
stenziali e sanitarie con particolare rife-
rimento al concetto di ambiente di sup-
porto.
Ha pubblicato “L’anziano disabile e la
Residenza Sanitaria Assistenziale a valen-
za geriatrica” (OFFSET, Torino, 1996),
opera frutto di una ricerca condotta in
collaborazione da Centro Ricerche e
Relazioni Cornaglia, Politecnico di
Torino – Dipartimento dei Sistemi
Edilizi e territoriali, S.e.o.s. – Società
Edizioni e studi di organizzazione sani-
taria, Azienda Sanitaria Locala n° 18 –
Alba-Bra e collabora con PEGASO –
L’altra abilità – rivista bimestrale della
Consulta per le persone in difficoltà di
Torino, su cui tiene la rubrica “La voce
dell’architetto”.
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“È bello notare come perfino alla mia tarda età 
mi vengano idee per l’attuazione 

delle quali avrei bisogno di un’altra intera esistenza”
(W. GOETHE)
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PRESENTAZIONE

Tullio Regge

Abito al terzo piano in una casa collinare e ogni volta che esco
di casa debbo usare un ascensore stretto e scomodo, in cui entra a
malapena la mia carrozzina. Non sono autonomo e ho dovuto or-
ganizzare le mie attività in modo da mantenere gli impegni presi.
Non si tratta di ostacolo grave ma in ogni caso l’ascensore non è
adatto a servire i disabili. Quando fu installato, circa trenta anni
or sono, sarebbero bastate poche modifiche per nulla costose, ad
esempio una cabina di poco più ampia, un paio di centimetri, per
renderlo agibile, ma all’epoca neppure il sottoscritto, ancora in
buone condizioni, pensava al futuro.
Potrei citare altri esempi ma finirei per dimenticare il prossimo

occupandomi solo di me stesso. Per farla breve occorre pianifica-
re la casa sin dall’inizio in modo da renderla accessibile a
tutti evitando costose ristrutturazioni a posteriori, di solito non
ottimali. 
La nostra società ha fatto molti passi avanti sul problema dei

disabili: ci sono posteggi riservati, elevatori per carrozzine che
rendono accessibili luoghi pubblici ed altri provvedimenti. Siamo
ancora agli inizi e molto rimane da fare, sarebbe un errore fer-
marsi. 
In molti casi bastano pochi accorgimenti presi sin dall’inizio

per evitare sofferenze inutili, interventi costosi e odiose polemi-
che. Conta anche molto insegnare ai giovani il rispetto per i disa-
bili e il saper aiutare senza ledere la dignità altrui. Auguro ogni
successo a questo libro ed agli altri della collana “La stagione dei
grandi adulti” che, mi sembra, vadano nella giusta direzione.
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La casa rappresenta, nel nostro inconscio, lo spazio più in-
timo, il rifugio, il nido sicuro in cui soddisfare le nostre
aspirazioni e necessità. 
La casa è un universo tutto privato in cui si nasce, si cresce,
si diventa adulti. Proprio per questo la casa è uno spazio
destinato a “trasformarsi”, parallelamente alla trasforma-
zione della famiglia che la abita, alla crescita ed al cambia-
mento dei membri di questa famiglia.
Questa trasformazione è di fondamentale importanza per-
ché solo se la casa si evolve e “cresce” insieme ai suoi abi-
tanti riesce a conservare il suo significato essenziale e pri-
mario di luogo di soddisfacimento di necessità ed aspira-
zioni.
In questo senso un aspetto essenziale dello spazio diventa
quello della “flessibilità”. Ma, nella casa, la flessibilità de-
ve relazionarsi con la “lunga durata”: la casa è, infatti, un
bene che dura nel tempo e che nel tempo deve riuscire a
modificarsi ed a adattarsi alle trasformazioni sociali, all’e-
voluzione tecnologica ed impiantistica, ai cambiamenti fisi-
ci e psicologici dei suoi abitanti, alle nuove modalità d’uso. 
Flessibilità significa, quindi, possibilità di modificare lo
spazio ed i suoi componenti per renderli sempre più ade-
guati a soddisfare le esigenze di chi occupa quegli spazi.

RINNOVARE L’ALLOGGIO

È dimostrato che una casa adatta e gradevole influisce
enormemente sulla qualità della vita di ogni gruppo di età. 

INTRODUZIONE 
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Per l’anziano, ancor più che per il resto della popolazione,
la casa rappresenta un elemento di fondamentale importan-
za, perché è in casa che egli trascorre la maggior parte del
suo tempo. 
L’individuazione di una soluzione abitativa idonea è, tutta-
via, assai complessa perchè gli anziani, così come tutte le
altre fasce si popolazione, rappresentano un gruppo, al suo
interno, molto disomogeneo. 
Le caratteristiche di ogni persona, infatti, differiscono non
solo dal punto di vista fisico, della possibilità di muoversi
con maggiori o minori difficoltà, di agire, ma anche dal
punto di vista psicologico, delle abitudini familiari, delle
modalità di svolgimento della stessa attività, delle abitudini
relazionali.

Due elementi risultano particolarmente significativi in rela-
zione all’opportunità di intervenire sulla casa: 

� oltre l’80% delle persone sopra i 65 anni hanno una casa
in proprietà, ed è proprio in questo momento della vita
che risulta necessario rinnovare l’alloggio, per renderlo
adeguato ai mutati modi di vita e sicuro in rapporto alle
rinnovate esigenze;

� molti alloggi che un tempo riuscivano a soddisfare tutte
le esigenze del vivere quotidiano diventano, con l’avan-
zare degli anni, poco sicuri e vivibili. L’ISTAT ha verifi-
cato che gli incidenti tra le mura domestiche sono circa
tre milioni all’anno e le vittime sono, per la maggioran-
za, anziani, donne e bambini. In particolare è stato rile-
vato che gli incidenti domestici e, in particolar modo, le
cadute si verificano con maggiore frequenza nelle abita-
zioni in cui sono presenti barriere architettoniche.
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Il progetto dello spazio residenziale è un progetto che, pro-
prio per queste ragioni, deve essere studiato “ad perso-
nam”, mirato alle specifiche esigenze del soggetto che do-
vrà abitare in quello spazio, fruirlo, viverlo nel senso più
ampio del termine.
Pertanto la progettazione dello spazio residenziale potrà es-
sere “totalmente accessibile” solo se si è consapevoli delle
proprie difficoltà, delle proprie abilità e se si terranno pre-
senti le consuetudini abitative e le abitudini familiari. 
Il punto di partenza della progettazione deve quindi essere
la conoscenza approfondita delle ESIGENZE di chi abita
una casa e in relazione a queste, lo spazio, i materiali, le at-
trezzature devono possedere precisi requisiti affinché sia
possibile svolgere autonomamente tutte le funzioni connes-
se alla vita quotidiana: sia che ci si muova su sedia a ruote
o con l’ausilio di bastoni o stampelle; sia che se si abbiano
problemi articolari e conseguentemente di presa (basti pen-
sare all’aprire e chiudere i rubinetti o all’accendere i fornel-
li); sia ancora se si hanno problemi di equilibrio o sempli-
cemente di affaticamento o ridotte capacità visive o uditive
o di riflessi.
Un ulteriore elemento da considerare sono le caratteristiche
antropometriche: statura, peso, capacità di movimento (al-
zarsi, piegarsi, alzare ed abbassare le braccia), anche in re-
lazione all’uso di ausili (bastoni, stampelle, carrozzina,
ecc.).
Ad esempio, nel caso in cui ci si serva di ausili, oltre alle
attività di tipo tradizionale, sarà necessario considerarne
anche altre, che sono in relazione all’ausilio utilizzato, qua-
li ad esempio, trasferirsi dalla e alla carrozzina, posare e
prendere ausili, quali bastoni e grucce,…. Così, ad esem-



12

Ingombri del corpo umano con l’impiego di ausili
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pio, una soluzione adatta per un soggetto che, seppur con
difficoltà, è in grado di spostarsi senza il supporto di ausili,
difficilmente riuscirà a soddisfare le esigenze di una perso-
na che utilizza costantemente la sedia a ruote. 
Tutti questi fattori creano esigenze completamente diverse
nell’organizzazione dello spazio, nella scelta e nella dispo-
sizione di attrezzature, arredi e complementi d’arredo. 
Ne consegue che, mentre alcuni accorgimenti ed indicazio-
ni possono ritenersi validi per tutti gli utenti, altri sono spe-
cificatamente connessi con una precisa limitazione funzio-
nale (ipovedenti, ipoudenti, mobilità ridotta, difficoltà di
coordinamento, ridotta possibilità di utilizzo di mani e
braccia, ..)
L’individuazione delle caratteristiche degli ambienti del-
l’alloggio, le indicazioni ed i suggerimenti per il dimensio-
namento e l’organizzazione dello spazio devono, quindi,
scaturire da un’analisi critica che va oltre quelle che sono
le indicazioni normative.
Molto spesso, inoltre, ciò che rende lo spazio vivibile, sono
semplici accorgimenti progettuali che si traducono in un at-
tento dimensionamento degli spazi, in una corretta scelta
dei materiali da utilizzarsi, e dei componenti di arredo. So-
no i piccoli accorgimenti progettuali che possono garantire
la massima sicurezza ed, al contempo, facilitare lo svolgi-
mento delle attività domestiche. 

STRUTTURA DEL MANUALE

In questo breve manuale vengono presi in considerazione i
principali ambienti dell’alloggio (cucina, bagno, soggiorno,
camera) ed alcuni elementi costruttivi (serramenti e pavi-
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menti) ed impiantistici particolarmente significativi in rela-
zione ai concetti di comodità, di facilità d’uso e di sicurez-
za.
Per ogni ambiente vengono forniti dei suggerimenti di va-
rio tipo. Nella prima parte sulla dimensione (larghezza e
profondità dell’ambiente) e sull’organizzazione dello spa-
zio (posizionamento di arredi, attrezzature e complementi
d’arredo), in relazione alle differenti esigenze d’uso che si
possono riscontrare, correlate ad esempio alla necessità di
utilizzare ausili per il movimento, a difficoltà nell’uso delle
mani, a problemi di vista. 
Tutti i suggerimenti sono sempre finalizzati a migliorare la
sicurezza e la facilità d’uso e, quindi, a favorire un utilizzo
autonomo dello spazio e delle relative attrezzature.
Nella seconda parte di ogni capitolo, quindi, per ogni sin-
golo ambiente, vengono analizzate le attrezzature, gli arre-
di ed i complementi d’arredo, gli accessori più significativi
in esso presenti.
Per le singole attrezzature vengono analizzate le tipologie
tradizionali, evidenziando per ciascuna i vantaggi e gli
svantaggi; vengono altresì presentate delle soluzioni inno-
vative che, in ogni caso, sono già presenti sul mercato e,
quindi, acquistabili. 
Per ogni attrezzatura viene suggerito il posizionamento che
essa dovrebbe avere all’interno dell’ambiente affinché il
suo utilizzo risulti più confortevole e sicuro. 
La finalità di questo piccolo manuale è proprio quella di in-
dividuare le indicazioni ed i suggerimenti per migliorare il
dimensionamento e l’organizzazione dello spazio, per sce-
gliere e posizionare adeguatamente arredi ed attrezzature:
suggerimenti che ognuno potrà, poi, fare propri in base alle
personali necessità. 
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Si conclude, infine, individuando alcune semplici regole
comportamentali che possono aiutare a vivere in modo si-
curo ed autonomo nella propria casa; molte volte si tratta
di piccoli accorgimenti che si possono adottare, anche sen-
za affrontare costi elevati, effettuando piccole modifiche a
quanto già si possiede, per renderlo più comodo e funzio-
nale. 
In altri casi, invece, si tratta di interventi più consistenti di
riprogettazione e ristrutturazione dell’alloggio (o di un
ambiente dell’alloggio), interventi che consentono di ap-
portare miglioramenti significativi alla situazione abitativa
corrente. 
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La consultazione di questo piccolo manuale è facilitata
anche dalla differenza cromatica che contraddistingue i
diversi ambienti dell’alloggio:
� cucina � pagine gialle
� bagno � pagine azzurre
� soggiorno � pagine verdi
� camera � pagine rosse
� serramenti, pavimenti � pagine marroni
� impianti � pagine lilla
� casa intelligente � pagine blu
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IN CUCINA

La cucina rappresenta un ambiente particolare sotto molte-
plici punti di vista.
Uno studio condotto in Gran Bretagna negli anni ‘80 ha
evidenziato che il 40% degli incidenti domestici avviene in
cucina.
Proprio perchè il pasto è un momento fondamentale della
giornata, soprattutto per coloro che passano la maggior par-
te del tempo nell’ambiente domestico, lo spazio cucina de-
ve essere progettato con la massima attenzione.
La dimensione della cucina, l’organizzazione dello spazio,
la disposizione delle attrezzature al suo interno, la tipologia
stessa delle attrezzature (elettrodomestici, arredi) e degli
impianti acquistano, in questo senso, un ruolo fondamenta-
le in quanto consentono di svolgere in modo agevole, sicu-
ro e senza affaticarsi, tutte le attività connesse con l’am-
biente cucina. 

DIMENSIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA CUCINA

Per dimensionare in modo corretto lo spazio cucina è ne-
cessario considerare le proprie esigenze, le proprie abitudi-
ni ed, in particolare, la necessità di utilizzare ausili per il
movimento. Ogni tipo di ausilio, infatti, rende necessario
un dimensionamento differente dello spazio, per consentire
non solo di muoversi all’interno della cucina ma anche di
utilizzare in modo autonomo, sicuro ed agevole tutte le at-
trezzature. 
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PROFONDITÀ DELL’AMBIENTE

Se, ad esempio, si usa la carrozzina o se si desidera lavora-
re in posizione seduta, lo spazio dovrà essere dimensionato
in modo adatto e precisamente:
� la profondità dell’ambiente deve essere > 150 cm oltre la
profondità delle attrezzature e quindi > di 210 cm;

� se si deve rinnovare l’arredo, però, si può optare per ac-
quistare nuove tipologie di mobili e di attrezzature che
presentano la parte inferiore libera, consentendo l’acces-
so al di sotto del piano di lavoro: in questo caso è suffi-
ciente una profondità di circa 100 cm oltre la profondità
delle attrezzature e, quindi, una profondità complessiva
di 160 cm.
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DISPOSIZIONE DELLE ATTREZZATURE

L’attività del cucinare richiede elevate possibilità di movi-
mento, di manipolazione degli oggetti, di utilizzo delle dif-
ferenti attrezzature presenti e necessarie per il lavaggio, la
preparazione, la cottura degli alimenti, attrezzature, oggi, in
costante aumento. 
Per ridurre al massimo la necessità di spostamento, qualora
si debba rinnovare la cucina, è opportuno concentrare il più
possibile le attrezzature privilegiando la vicinanza tra quel-
le che hanno relazioni tra loro più frequenti e precisamente: 

� lavello - piano di lavoro
� lavello - piano cottura
� piano di lavoro - rifiuti
� piano cottura - tavolo da pranzo



Per poter accedere facilmente a
tutti i ripiani orizzontali e vertica-
li l’altezza di questi dovrebbe es-
sere compresa tra 60 cm e 140
cm. Esistono anche arredi che
consentono di regolare sia l’altez-
za del piano di lavoro che dei
pensili a seconda delle singole ne-
cessità.

Ulteriori fattori da considerare al fine di lavorare in sicu-
rezza sono i seguenti:
� controllare che i piani di lavoro e le apparecchiature sia-
no ancorate in modo stabile e sicuro alla parete; 

� non disporre finestre sopra i piani di lavoro in quanto la
pulizia di questi risulterebbe eccessivamente difficolto-
sa;

� se si hanno problemi di equilibrio o di affaticamento nel-
la deambulazione può essere di notevole aiuto disporre
un mancorrente continuo lungo tutto lo sviluppo delle
attrezzature e dei piani di lavoro: il mancorrente diventa
un sostegno per spostarsi in sicurezza da un punto all’al-
tro e, se si utilizza la carrozzina, consente di muoversi
più agevolmente;

20
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Un mancorrente continuo facilita lo spostamento da un
punto all’altro della cucina ed, inoltre: 

� se non si dispone di arredi con spigoli arrotondati, il
mancorrente assume anche la funzione di paracolpi;

� per quanto concerne i piani di lavoro, la loro profondità
deve essere adeguata all’altezza dell’utente in modo tale
da evitare il ricorso a sedie e sgabelli per raggiungere
oggetti sul piano stesso: una profondità adeguata non
dovrebbe superare i 55-60 cm. 

ILLUMINAZIONE

Una buona illuminazione consente di lavorare in maggiore
sicurezza. I principali elementi da valutare per ottenere una
buona illuminazione sono: 
� scegliere finiture, telai delle finestre e tende di colore
chiaro che lasciano filtrare la luce e consentono di sfrut-
tare al meglio l’illuminazione naturale;
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� oscurare le finestre se producono fenomeni di abbaglia-
mento;

� differenziare il colore delle varie apparecchiature ne
semplifica il riconoscimento ed, allo sesso tempo, il co-
lore diventa messaggio: ad esempio si può privilegiare il
rosso per il forno, che indica pericolo, il blu per il frigo-
rifero che indica il freddo e così via;

� inserire, per ogni zona di lavoro, un’illuminazione ade-
guata e funzionale allo scopo, abbinando illuminazione
diretta dei piani di lavoro e delle attrezzature (faretti in-
cassati sotto pensile, mensole con faretti incassati sopra
pensili, lampada da lavoro regolabile) ed illuminazione
diffusa per il locale(appliques, plafoniere, lampade a so-
spensione). 1

1 Illuminazione del piano di lavoro – da Valcucine – Progettare l’ambiente in cucina.
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ATTREZZATURE E COMPONENTI D’ARREDO

Le attrezzature e gli arredi devono consentire un utilizzo
facile, comodo, confortevole e sicuro e non devono essere
fonte di affaticamento e di disagio.
Qualora si debbano rinnovare alcune attrezzature i princi-
pali fattori da tenere in considerazione sono:
� scegliere materiali ed attrezzature che si possano facil-
mente pulire: ad esempio mobili che hanno uno spazio
libero tra il pavimento e la parte inferiore del mobile;

� utilizzare pavimenti antiscivolo: se i pavimenti esistenti
non lo sono, si può incollare al di sopra un foglio di li-
noleum con rilievi antisdrucciolo;

� scegliere elettrodomestici senza un numero eccessivo di
comandi e di funzioni che tendono a creare confusione;
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� optare per elettrodomestici dotati di tasti piuttosto che di
manopole e verificare che i tasti siano di dimensione
sufficientemente grande e con comandi facilmente leg-
gibili; in ogni caso preferire elettrodomestici dotati di
spie acustiche e luminose che avvertano, in caso di mal-
funzionamento o di dimenticanza, dell’apparecchiatura
accesa;

� scegliere display con scritte sufficientemente grandi da
poter essere lette anche da soggetti ipovedenti e con tra-
duzione in Braille (analogamente a quanto è già stato
fatto per gli ascensori);

� creare continuità tra i piani di lavoro: ciò consente di far
scivolare pentole e piatti senza doverli sollevare e, quin-
di, di evitare le azioni più difficoltose, faticose ed a ri-
schio del sollevamento e dello spostamento.
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PIANO COTTURA

POSIZIONAMENTO

La posizione più idonea di un piano cottura è in prossimità
del lavello, ma separato da questo da almeno un piano di
lavoro ed affiancato, sull’altro lato, da un ulteriore piano. I
piani e le attrezzature devono essere allo stesso livello per
consentire lo scivolamento delle stoviglie. Proprio per que-
sta ragione sono preferibili le piastre elettriche ed i piani
cottura in vetroresina che hanno una continuità con i piani
di lavoro. Nel caso di piano di cottura a gas si può raccor-
dare il lavello/piano di lavoro al gas con un semplice asse
inclinato.
È sempre preferibile non disporre il piano cottura in prossi-
mità di porte e finestre, in quanto le correnti d’aria potreb-
bero indurre fiamme e causare incendi, le tende potrebbero
prendere fuoco e l’apertura continua delle porte causare in-
cidenti. Se lo spazio disponibile è limitato si possono sosti-
tuire le porte a battente con porte interne scorrevoli.
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TIPOLOGIE

Le piastre elettriche sono le più indicate sia sotto il profilo
della sicurezza (preferibili quelle di tipo termostatico) che
sotto il profilo della funzionalità, in quanto sono posiziona-
te in continuità con il piano di lavoro.

La soluzione delle piastre
con fuochi arretrati riduce
il rischio di scottature,
consentendo di posizionare
i manici sempre al di fuori
della fiamma e lasciando
uno spazio libero per il tra-
sferimento dei cibi dalle
pentole ai piatti.

Se si utilizzano piani di cottura gas è sempre opportuno
installare dispositivi di rilevazione gas.
I piani di cottura in vetroresina presentano il vantaggio
della continuità con il piano di lavoro ma, se si hanno pro-
blemi di vista, l’assenza di discontinuità sul piano rende
difficile l’individuazione delle differenti zone, con il conse-
guente rischio di ustioni.
Relativamente alle manopole è meglio preferire piani cottu-

ra con pulsanti a pressione
piuttosto che a rotazione.

I pulsanti di accensione devo-
no essere posizionati preferi-
bilmente sul piano frontale (in
particolare se si hanno proble-
mi di vista). 
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Se, invece, sono posizionati sul piano orizzontale devono
essere poco arretrati e distanziati rispetto ai fuochi, per evi-
tare di urtare con le pentole e di ustionarsi. 
FORNO

FORNO SOTTO IL PIANO COTTURA
Il vantaggio di avere un forno po-
sto al di sotto del piano cottura è
quello di risparmiare spazio. 
Se il forno è provvisto di sportel-
lo ribaltabile diventa di difficile
utilizzo, in quanto eccessivamen-
te basso. Inoltre se si utilizza una

sedia a ruote diventa impossibile abbassare lo sportello,
perché tale operazione dovrebbe essere effettuata da una
distanza pari all’altezza dell’anta.

È preferibile, quindi, il tipo con sportello estraibile, in cui
la griglia d’appoggio degli alimenti fuoriesce con la porta,
scorrendo orizzontalmente. Tra le griglie, quelle più sem-
plici da utilizzare sono quelle a spingere/tirare.

Per la sicurezza sono preferibili i forni elettrici o a mi-
croonde.
Come per i piani cottura, anche per i forni a gas è sempre
opportuno installare un rilevatore fughe gas. 

COLONNA FORNO

Lo svantaggio di questo tipo di forno è il maggiore ingom-
bro, in quanto occupa un intero modulo dello spazio cuci-
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na. Da un punto di vista funzionale rappresenta, però, una
soluzione ottimale purché presenti alcune caratteristiche: 

� il piano di appoggio con
griglia degli alimenti deve es-
sere alla stessa altezza del
piano di lavoro, ovvero ad
80-85 cm;
� lo sportello del forno si de-
ve trovare, in posizione ribal-
tata, ad un’altezza superiore a

quella delle ginocchia di una persona seduta (circa 70 cm)
e le manopole di comando devono essere posizionate ad
un’altezza non superiore a 120 cm. Il tipo di apertura più
funzionale è quella a ribaltamento verticale.

È, inoltre, utile la presenza di un incavo dal piano pavi-
mento a circa 20 cm di altezza, in quanto, se si utilizza una
carrozzina, rende possibile l’approccio frontale e semplifi-
ca il lavoro.
� Se si utilizza una carrozzina o si lavora in posizione se-
duta, le manopole dovrebbero essere disposte frontal-
mente in modo da agevolarne l’uso.

È molto utile la presenza di un
ripiano estraibile al disotto del
forno, perchè consente di ap-
poggiare le pentole prima di
trasferirle nel forno o su un pia-
no di lavoro.
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LAVELLO

POSIZIONAMENTO
È sempre opportuno che il lavello sia posizionato tra due
piani di appoggio.
TIPOLOGIE
L’attività di pulizia e lavaggio si effettua preferibilmente in
posizione frontale.
Pertanto, se si utilizza una sedia a ruote o si necessita di la-
vorare in posizione seduta, il lavello dovrà avere precisi re-
quisiti:
� per consentire l’approccio frontale l’altezza del lavello
non dovrà risultare inferiore ad 80 cm e conseguente-
mente il lavello non potrà essere molto profondo. Infatti
la profondità del bacino risulterà ridotta a circa 15 cm
(80 cm altezza piano di lavoro - 65-70 cm altezza sopra
le ginocchia di una persona seduta); 

� il sifone non dovrà costituire ingombro e, pertanto, do-
vrà essere del tipo a snodo e termicamente isolato per
non causare scottature;

I lavelli che presentano la parte
dello scolatoio inclinata verso
la vasca sono particolarmente
adatti perché consentono di far
scivolare gli utensili e le stovi-
glie senza doverli sollevare.

� anche il materiale di cui è costituito il lavello dovrà esse-
re isolante per evitare il rischio di ustioni alle gambe
che, lavorando in posizione seduta, si trovano molto vi-
cine al bacino.
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RUBINETTERIA
La rubinetteria dovrebbe essere del tipo a miscelatore con
leva: i rubinetti che richiedono un movimento di tipo rota-
torio sono sconsigliati perché di difficile utilizzo.

Un ulteriore elemento da controllare è l’altezza del rubinet-
to che deve consentire di riempire non solo il lavandino ma
anche una pentola appoggiata sul piano di lavoro, in modo
tale da non doverla sollevare già piena. 
Esistono anche rubinetti scorrevoli su guide che consento-
no una regolazione dell’altezza a seconda delle neces-
sità del momento (riempire il lavandino o riempire una
pentola).
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Particolarmente funzionali sono i rubinetti dotati di doccet-
te estraibili ed estensibili: se il lavello è posizionato in
prossimità del piano cottura le doccette consentono, ad
esempio, di riempire direttamente le pentole sul piano di
cottura senza spostarle.
Per evitare scottature si possono utilizzare miscelatori ter-
mostatici, che consentono una regolazione della temperatu-
ra dell’acqua, oppure si possono inserire dispositivi di se-
gnalazione visiva della temperatura dell’acqua. 

FRIGORIFERO

POSIZIONAMENTO
Anche il frigorifero, come il forno, deve presentare tutti i
ripiani posizionati ad altezze facilmente raggiungibili. In
generale si può valutare di non posizionare il ripiano più
alto al di sopra dell’altezza degli occhi (130-150 cm) ed il
ripiano più basso al di sotto di 40-50 cm. È sempre utile la
presenza, vicino al frigorifero, di un piano d’appoggio o di
un piano estraibile.
TIPOLOGIE
Il modello ad incasso è preferibile rispetto a quello a pavi-
mento, in quanto offre la possibilità di posizionarlo ad
un’altezza comoda e relazionata alle singole esigenze (ad
esempio nel caso in cui si utilizzi la carrozzina o si abbiano
difficoltà nel piegarsi).
Qualora si dovesse acquistare un nuovo frigorifero è sem-
pre opportuno verificare che la sua capacità sia sufficiente
per contenere le provviste di almeno una settimana, che di-
sponga di uno scomparto freezer e che sia autosbrinante.



32

LAVAPIATTI

POSIZIONAMENTO
È sempre consigliabile posizionare la lavapiatti a fianco di
un piano di lavoro e del lavello. 
Se si utilizza la carrozzina è opportuno che a lato vi sia un
piano di lavoro libero, nella parte inferiore, che consenta di
potersi accostare lateralmente e che la posizione dei cestelli
sia tale da permettere di effettuare comodamente le opera-
zioni di riempimento e svuotamento.
TIPOLOGIE
Alcuni semplici requisiti assicurano una maggiore sicurez-
za, funzionalità e comodità nell’utilizzo. Le principali ca-
ratteristiche da valutare prima di acquistare questo elettro-
domestico sono: 
� presenza di acqua stop e di dispositivo antischiuma che
garantiscono un buon livello di sicurezza;

� dotazione di programmi facilmente selezionabili con
idoneo dimensionamento delle scritte e con tasti a pres-
sione al posto delle manopole a rotazione;

� presenza di simboli tattili e visivi sui tasti che facilitino
l’individuazione dei comandi e rendano più semplice
l’utilizzo;

� presenza di un programma di lavaggio di metà carico
che consente un notevole risparmio energetico e miglio-
ra l’igiene.
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LAVATRICE

POSIZIONAMENTO
Essendo possibile inserire la lavatrice sia nella cucina, che
nel servizio igienico o in un locale ad essa destinato, non
risulta possibile fornire indicazioni particolari circa il posi-
zionamento di questa attrezzatura. 

Occorre tuttavia considera-
re che, poiché la maggior
parte delle lavatrici ha la
maniglia sul lato sinistro,
non bisogna posizionare la
lavatrice adiacente ad un
muro sulla destra perché li-
miterebbe la possibilità di
apertura dell’oblò.

TIPOLOGIE
Rispetto alle lavatrici con
oblò frontale, quelle con
caricamento dall’alto risul-
tano più funzionali, purché

l’altezza del piano superiore della lavatrice non superi gli
80-85 cm. 
Come per la lavapiatti, anche per la lavatrice devono esse-
re soddisfatti i requisiti inerenti la presenza di acqua stop,
la tipologia delle manopole e dei comandi, la disponibilità
di un programma di lavaggio a mezzo carico, particolar-
mente utile se si vive da soli. 
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MOBILI E PENSILI

POSIZIONAMENTO
È molto utile disporre tutto quanto è necessario per la pre-
parazione dei pasti il più vicino possibile al luogo di utiliz-
zo: ad esempio le pentole vicino al piano cottura, le posate
vicino al lavandino ed alla lavapiatti, ecc.
DIMENSIONI
Alcuni semplici accorgimenti possono rendere più funzio-
nale l’utilizzo degli armadi.

Per quanto riguarda
l’altezza, è consi-
gliabile che i ripiani
siano posizionati ad
un’altezza adeguata
alla propria statura
ed, in generale, che i
ripiani più bassi non
scendano al di sotto
dei 40-60 cm e quel-
li più alti al di sopra
dei 140-160 cm.
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Per i piani più alti o per i ripiani eccessivamente profondi
può essere utile inserire un falso fondo, che eviti di deposi-
tare gli oggetti in posizione eccessivamente arretrata e dif-
ficilmente raggiungibile senza l’ausilio di sgabelli o scale.
La profondità degli armadi non deve essere eccessiva (50-
60 cm) per consentire di raggiungere con facilità anche gli
oggetti più lontani.
Per agevolare l’utilizzo dei vari oggetti riposti, un semplice
accorgimento è quello di disporre gli oggetti di uso fre-

quente in posizione più como-
da e quelli raramente utilizzati
in alto ed in basso, oppure sul
fondo del ripiano. 

Per i ripiani posizionati al di
fuori del campo visivo, l’uti-
lizzo di vetri trasparenti facili-
ta l’individuazione dei diversi
oggetti.

Anche l’inserimento di segnali tattili (ad esempio foderan-
do con materiali differenti i ripiani), e visivi (differenzian-
do il colore degli armadi o dei piani) facilita il riconosci-
mento degli oggetti riposti.
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TIPOLOGIE
Tra i requisiti che mobili, ripiani e pensili devono possede-
re è di fondamentale importanza il tipo di materiale, che
deve pulirsi facilmente ed essere molto resistente.

I mobili scorrevoli su ruote
risultano molto funzionali
sia perché consentono di
essere tenuti di fianco du-
rante il lavoro, sia perchè
possono essere riposti sotto
i piani di lavoro, che risul-
tano, così, liberi nella parte
inferiore quando vengono
utilizzati. Questi mobili, se
tenuti accanto, hanno anche
una funzione di sostegno
per i soggetti con problemi
di equilibrio e possono so-

stituire il bastone durante i vari lavori in cucina. È di fon-
damentale importanza, per la sicurezza, che almeno due
ruote siano dotate di freni e che l’altezza sia tale da consen-
tire di riporre i mobili stessi sotto i piani di lavoro.
Tutti i cassetti devono essere scorrevoli su guide antiribal-
tamento.
Per quanto riguarda il sistema di apertura delle ante, il
meccanismo di apertura del tipo a serrandina presenta il
vantaggio di non sporgere ma, avvolgendosi all’interno
dell’armadio, riduce lo spazio utile del mobile e rende dif-
ficoltose le operazioni di pulizia. 
Sono piuttosto preferibili, quindi, le ante scorrevoli o a ri-
balta.
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Se si ha difficoltà nell’uso delle mani è più conveniente
scegliere armadi con maniglie del tipo a leva o, in alternati-
va, si può optare per attrezzature e componenti d’arredo
dotati di maniglie incassate ma con sufficiente spazio per la
presa ed in materiale antiscivolo ed antiurto.
Se, invece, si ha buona abilità nell’uso degli arti superiori
si può prevedere la possibilità di utilizzare servetti, che fa-
cilitano il raggiungimento delle maniglie di armadi e cas-
setti.

TIPOLOGIE TRADIZIONALI DI CUCINA: 
VANTAGGI E SVANTAGGI

Non esiste una forma o dimensione ideale dello spazio cu-
cina ma solo dei sistemi di assemblaggio dei diversi com-
ponenti che devono comunque tener conto della posizione
della cucina nel contesto dell’alloggio, nonchè della posi-
zione degli impianti.
In generale, se si utilizzano ausili, occorre tener presente
che lo spazio necessario per muoversi e lavorare deve esse-
re superiore rispetto a quello delle cucine tradizionali.
Con riferimento alle disposizioni tradizionali, ogni tipolo-
gia presenta vantaggi e svantaggi che devono essere valuta-
ti in rapporto alle proprie esigenze personali e familiari.
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DISPOSIZIONE IN LINEA
È la più sconsigliata per chi ha problemi di mobilità, in
quanto le attrezzature risultano disposte in sequenza, le une
dopo le altre, rendendo necessario un continuo movimento
avanti-indietro per passare dall’una all’altra: è, tuttavia, la
disposizione più adatta in caso di piccoli spazi ed offre il
vantaggio di consentire l’utilizzo contemporaneo delle at-
trezzature da parte di due persone.

REQUISITI DIMENSIONALI

Profondità: (considerando una profondità delle attrezzatu-
re pari a 60 cm) non dovrebbe essere inferiore a 210 cm,
perché consente di muoversi all’interno della cucina anche
con una sedia a ruote. 

Lunghezza: minima 250 cm, ma è consigliabile almeno di
450 cm, e può variare, in aumento, a seconda della tipolo-
gia delle attrezzature, che si desidera inserire e del numero
di componenti del nucleo familiare.
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DISPOSIZIONE A U
E’ la migliore in quanto consente di inserire il maggior nu-
mero di attrezzature nel minore spazio, riducendo al mini-
mo la necessità di spostamento grazie all’equidistanza tra
le due pareti laterali.

REQUISITI DIMENSIONALI
Profondità: (considerando una profondità delle attrezzatu-
re pari a 60 cm) non dovrebbe essere inferiore a 210 cm,
perché consente di muoversi all’interno della cucina anche
con una sedia a ruote.
Lunghezza: minima 270; potrà variare, in aumento, a se-
conda della tipologia di attrezzature e del numero di com-
ponenti del nucleo.
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DISPOSIZIONE A L
È una soluzione intermedia tra le due precedenti, in quanto
parte delle attrezzature risultano facilmente raggiungibili,
mentre altre richiedono maggiore mobilità; la disposizione
a L, comunque, consente, alla persone in carrozzina o a chi
lavora da seduto, un accostamento frontale e laterale a più
attrezzature, anche se il problema principale che si incontra
con questa soluzione è lo sfruttamento dell’angolo.

REQUISITI DIMENSIONALI
Profondità: minima 210 cm, considerando una profondità
delle attrezzature pari a 60 cm.
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Lunghezza: minima 210, consigliabile almeno di 300 cm,
potrà variare, in aumento, a seconda della tipologia delle
attrezzature e del numero di componenti del nucleo.

In alternativa, la medesima soluzione, con angolo smussa-
to, è indicata per spazi medio-piccoli. 
Nelle cucine a L è particolarmente importante disporre le
varie attrezzature in modo tale da privilegiare le relazioni
principali, perché ciò consente di raggiungere l’obiettivo di
ridurre al massimo la necessità di spostamento e, quindi, di
lavorare senza affaticarsi. 
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ESEMPI INNOVATIVI
Esistono in commercio molti prodotti appositamente stu-
diati per agevolare l’utilizzo della cucina da parte di ogni
tipo di utente. 

In questo esempio
i piani di lavoro
sono sagomati in
modo tale da poter
essere utilizzati
come corrimano.
Tutti gli spigoli
sono arrotondati, i
pensili sono rag-
giungibili dalla
posizione seduta
perché non supera-
no mai l’altezza di
160 cm. La pulizia
è facilitata dalla
presenza di uno
spazio libero tra i
mobili ed il pavi-
mento. (Keiski De-
sign - Olanda)

La cucina rappresentata nella fotografia è accessibile ed
utilizzabile anche da chi è in carrozzina o lavora abitual-
mente in posizione seduta. Tutti i piani di lavoro ed alcune
attrezzature (lavello e piano cottura) presentano, infatti,
lo spazio inferiore libero e consentono un approccio
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frontale anche da posizione seduta. I piani di lavoro sono
continui tra loro ed i pensili sono regolabili in altezza con
meccanismo elettrico. La colonna forno è posizionata ad
un’altezza accessibile e tutti i comandi sono posti sul piano
frontale. (Progetto spazio amico - Nuova CLA)
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Anche in questo esempio tutti i piani di lavoro e le attrezza-
ture (lavello, piano cottura) presentano lo spazio inferiore
libero e consentono di essere utilizzati anche da posizione
seduta. 
I piani di lavoro sono continui tra loro, la lavapiatti è posi-
zionata ad un’altezza tale da poterla riempire e svuotare an-
che da posizione seduta, senza doversi chinare eccessiva-
mente; il forno è del tipo a colonna con griglie a
spingere/tirare e con sportello ribaltabile verso il basso. I
pensili sono regolabili in altezza. L’accensione delle luci
sottopensili è posizionata sul piano frontale ed è caratteriz-
zata da interruttori con ampia superficie. Un mancorrente si
sviluppa lungo tutta la cucina, inferiormente ai piani. Per
aumentare lo spazio degli armadi possono essere inseriti
sotto i piani di lavoro dei mobili su ruote: questi possono
essere spostati quando è necessario disporre di uno spazio
libero inferiore ai piani od alle attrezzature. (Progetto cuci-
na - ELMI)
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Alcuni progetti significativi sono stati elaborati anche in
occasione di concorsi di progettazione e/ design.

Ad esempio il progetto sopra riportato, elaborato (e vinci-
tore) per il concorso Cucinare senz’handicap. Finalità di
questo concorso era quella di trovare delle soluzioni inno-
vative per trasformare una cucina di serie in un prodotto
accessibile a tutti. I mobili e le attrezzature sono state dota-
te di piccoli accorgimenti che rendono più semplici i movi-
menti ed evitano gli sforzi. Ad esempio attraverso l’inseri-
mento di un piano estraibile di metallo sotto il forno od in
prossimità del lavello, che diventa un piano di servizio; l’u-
so di un’attrezzatura interna che si può abbassare per facili-
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tare la presa, un servetto abbassabile, l’inserimento di rulli
che dal piano cottura permettono di far scorrere le pentole
senza sollevarle, l’inserimento di una barra sul fondo del
piano con la medesima finalità di non dover sollevare pen-
tole o piatti; la forma avvolgente del piano di lavoro che
consente di avere più elementi a portata di mano. Anche il
lavello è stato pensato leggermente inclinato, dotato di

doccetta estraibile, con i
laterali a scivolo e piano di
appoggio abbattibile. Tutti
questi accorgimenti per-
mettono di svolgere le va-
rie operazioni legate alla
preparazione dei cibi con
grande facilità.

Di questo progetto è stato
realizzato anche il prototi-
po da una nota azienda
produttrice di cucine (Sca-
volini) 
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Progetto per il centro Progetto Lesmo della Lega del Filo d’oro



48

IN BAGNO

Il bagno rappresenta uno dei luoghi più pericolosi della
casa.
Materiali spesso scivolosi che diventano viscidi in presenza
di acqua, rubinetti difficili da aprire e chiudere, sanitari
spesso di difficoltoso utilizzo, quali vasi troppo bassi che
rendono faticoso l’alzarsi ed il sedersi, vasche da bagno
che richiedono una buona agilità per poter essere utilizzate,
rendono necessario prestare la massima attenzione nello
svolgimento dell’igiene personale e delle funzioni fisiolo-
giche, con il rischio, comunque, di cadute ed incidenti. 
Scegliere il giusto tipo di sanitari ed arredi, disporli corret-
tamente, inserire maniglioni ed elementi di sostegno, pre-
vedere materiali antisdrucciolevoli, consentirà di svolgere
autonomamente, in sicurezza e senza affaticamento, tutte le
attività connesse all’igiene personale. 
DIMENSIONE ED ORGANIZZAZIONE DEL BAGNO
La giusta dimensione del bagno varia a seconda del tipo di
utente, della sua altezza, della sua capacità di movimento,
della necessità di utilizzare ausili per il movimento (carroz-
zina, girello, bastone), della necessità di assistenza, delle
sue abitudini e modi d’uso.
Lo spazio necessario per l’utilizzo del vaso, del lavandino,
della doccia, pertanto, non è sempre il medesimo. In gene-
rale però, per dimensionare il servizio igienico, si possono
considerare i seguenti spazi d’uso:
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SPAZI D’USO DI VASO E BIDÉ
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SPAZI D’USO DEL LAVABO
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SPAZI D’USO DI VASCA E DOCCIA
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Una giusta dimensione del bagno, pertanto, deve tenere
conto dello spazio necessario per accedervi, spostarsi al-
l’interno e per poter utilizzare i differenti sanitari, anche se
ci si avvale di ausili (bastoni, carrozzine, ecc.) oppure del-
l’aiuto di un’altra persona.
DISPOSIZIONE DEI SANITARI NEL BAGNO
Se si deve rifare il bagno, un criterio razionale per organiz-
zare lo spazio è quello di disporre i sanitari considerando la
loro frequenza d’uso, al fine di ridurre il più possibile le
necessità di movimento e spostamento.
Ad esempio è più conveniente localizzare il lavandino, ap-
parecchio più utilizzato, di fronte alla porta, in modo tale
da avere un accesso diretto e frontale, e per rendere minimi
gli sforzi per raggiungerlo. 
Per garantire una maggiore sicurezza la porta deve sempre
aprirsi verso l’esterno oppure essere di tipo scorrevole:
queste soluzioni, infatti, rendono possibile un eventuale in-
tervento esterno in caso di malore della persona all’interno
del bagno, perché la persona non può in alcun caso intral-
ciare l’apertura della porta.
Se ci sono spigoli vivi si può intervenire proteggendoli con
paracolpi in materiale adatto (antiurto).
Per la sicurezza è conveniente inserire maniglioni di soste-
gno almeno in corrispondenza dell’ingresso, della vasca o
della doccia ed a lato del vaso.
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ILLUMINAZIONE
Una buona illuminazione
consente di utilizzare il ba-
gno ed i sanitari in maggio-
re sicurezza: il contrasto tra
il colore delle piastrelle ed
il colore dei sanitari e degli
interruttori, ad esempio, fa-
cilita l’individuazione dei
diversi oggetti. 

ESEMPI DI SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI
Si riportano di seguito alcune soluzioni di servizi igienici
accessibili con differenti tipologie di sanitari.
Si tratta di esempi di servizi igienici di dimensioni minime
che, pertanto, risultano effettivamente accessibili solo se
vengono rispettati determinati requisiti relativi, ad esem-
pio, alla dimensione ed alla tipologia dei sanitari utilizzati
oppure se si utilizzano carrozzine manuali di dimensioni
contenute. 
In ogni caso si ricorda che lo spazio libero tra due sanitari
contrapposti non dovrebbe essere inferiore ad 80 cm, com-
patibilmente con le caratteristiche fisiche dell’utente, la sua
capacità di movimento, la necessità di avvalersi dell’aiuto
di un’altra persona.
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SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI CON DOCCIA
Se si utilizza la carrozzina o
una comoda, questa soluzio-
ne richiede un trasferimento
di tipo laterale. L’accesso al
bagno avviene marcia avanti
fino al lavandino. Con rota-
zione di 90° e successiva
marcia indietro ci si accosta

lateralmente alla tazza; l’accesso può avvenire anche a
marcia indietro.Per il trasferimento è necessario inserire un
maniglione a parete a lato del vaso ed, eventualmente un
secondo maniglione a soffitto La doccia deve essere del ti-
po a pavimento, il lavandino deve essere senza colonna e
deve essere posizionato ad un’altezza tale da consentire il
passaggio, inferiormente ad esso, di una persona seduta in
carrozzina.

L’accesso al bagno avviene a
marcia avanti; con rotazione
di 90° ci si avvicina al lavabo
e con successiva marcia in-
dietro ci si accosta lateral-
mente alla tazza. L’ingresso
al bagno può anche avvenire
a marcia indietro. Il lavandi-

no deve essere del tipo a mensola e lo spazio libero inferio-
re deve consentire il passaggio della carrozzina o della co-
moda. La doccia deve essere del tipo a pavimento. L’in-
gombro totale dei sanitari contrapposti (lavandino-bidè, la-
vandino-vaso) non deve superare i 110 cm (ad esempio
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lunghezza del lavandino 50 cm, lunghezza di vaso e bidè
60 cm). La carrozzina deve avere dimensioni ridotte. An-
che in questa soluzione, oltre ai sostegni orizzontali a pare-
te ed ai maniglioni ribaltabili al lato del vaso, se si ha suffi-
ciente forza per utilizzarli, si possono inserire dei sostegni
alti.

L’accesso può avvenire sia a
marcia avanti che indietro. Il
trasferimento dalla carrozzi-
na al vaso o al bidè può av-
venire solo da posizione obli-
qua (latero-frontale). Oltre ai
sostegni orizzontali a parete
si possono inserire dei soste-
gni alti.

L’accesso può avvenire sia a
marcia avanti, con rotazione
di 90° e successiva marcia
indietro per l’accostamento
laterale o obliquo alla tazza,
che indietro. E’ opportuno in-
serire almeno un maniglione
ribaltabile al lato della tazza.
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L’accesso può avvenire a
marcia avanti con rotazione
di 90° per avvicinarsi al la-
vandino oppure a marcia in-
dietro. Il trasferimento dalla
carrozzina al vaso può avve-
nire solo da posizione latera-

le. Il lavandino è preferibile a mensola e la doccia deve es-
sere a pavimento.
SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI CON VASCA

L’accesso al bagno avviene
marcia avanti e l’uscita a
marcia indietro. L’accosta-
mento al lavandino è diretto,
mentre per l’utilizzo della
tazza è necessaria una mano-
vra a marcia indietro con ro-
tazione di 90° per l’accosta-
mento laterale alla tazza, op-

pure a marcia indietro e trasferimento obliquo. Il trasferi-
mento alla vasca avviene da posizione laterale. Il lavandi-
no deve essere del tipo a mensola. Sono necessari sostegni
orizzontali lungo la vasca e di tipo ribaltabile a lato del va-
so. Se si ha sufficiente forza per utilizzarli, si possono in-
serire dei sostegni alti.
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L’accesso al bagno avviene marcia
avanti e l’uscita a marcia avanti o
indietro, dopo rotazione con ma-
novra combinata lateralmente al
vaso. L’accostamento al lavandino
è diretto mentre per l’utilizzo della
tazza è necessaria una manovra a
marcia indietro con rotazione di
90° per l’accostamento laterale al-
la tazza, oppure trasferimento obli-
quo senza rotazione. Il trasferi-
mento alla vasca avviene da posi-
zione laterale. Il lavandino deve
essere del tipo a mensola. Sono
necessari sostegni orizzontali lun-
go la vasca e di tipo ribaltabile a
lato del vaso.

L’accesso al bagno avviene marcia
avanti e l’uscita a marcia avanti o
indietro dopo rotazione di 180°.
L’accostamento al lavandino è di-
retto, mentre per l’utilizzo della
tazza è necessaria una rotazione di
180° ed una manovra a marcia in-
dietro per l’accostamento laterale,
oppure arretramento marcia indie-
tro e rotazione di 90° verso destra
per il trasferimento obliquo. Il tra-
sferimento alla vasca avviene da
posizione laterale. Il lavandino de-
ve essere del tipo a mensola. Sono
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necessari sostegni orizzontali lungo la vasca e di tipo a pa-
rete a lato del vaso.

SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI CON VASCA E LAVATRICE
L’accesso e l’uscita dal bagno
possono avvenire a marcia
avanti o indietro. L’accosta-
mento al lavandino è diretto,
mentre per l’utilizzo della taz-
za è necessaria una rotazione
di 90° ed una manovra a mar-
cia indietro per l’accostamento
laterale. Il trasferimento alla
vasca avviene da posizione la-
terale. Il lavandino deve essere
del tipo a mensola e la lavatri-

ce con caricamento dall’alto. Sono necessari sostegni oriz-
zontali lungo la vasca e di tipo a parete a lato del vaso.
L’accesso al bagno avviene marcia avanti e l’uscita a mar-

cia avanti o indietro. 
L’accostamento al lavandino è
diretto, mentre per l’utilizzo
della tazza è necessaria una
manovra combinata per la ro-
tazione di 90° e l’accostamen-
to laterale. Il trasferimento alla
vasca avviene da posizione la-
terale. Il lavandino deve essere
del tipo a mensola e la lavatri-
ce con caricamento dall’alto.
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Sono necessari sostegni orizzontali lungo la vasca e di tipo
ribaltabile a lato del vaso. 

APPARECCHIATURE SANITARIE ED ACCESSORI PER IL BAGNO

Esistono in commercio moltissimi apparecchi sanitari, che
differiscono tra loro per forma, larghezza e lunghezza.
I principali requisiti che si devono sempre verificare sono i
seguenti:
� altezza: dovrebbe essere compresa tra 60 cm e 140 cm
(controllare comunque che sia adatta alla propria altez-
za);

� materiali ed attrezzature: si devono pulire facilmente
(preferire ad esempio sanitari e componenti d’arredo di
tipo sospeso che semplificano e rendono meno faticose
le operazioni di pulizia; preferire componenti d’arredo
che presentino superfici lisce senza incavi o parti diffici-
li da raggiungere e quindi da pulire);

� pavimenti: devono essere antiscivolo e, se non lo sono,
si devono inserire tappeti antiscivolo, da fissare alla pa-
vimentazione.

LAVANDINO

TIPOLOGIE E MODELLI
Sono sempre preferibili quelli sospesi, senza colonna. In
questo caso occorre accertarsi che il lavandino sia salda-
mente ancorato al muro, in modo tale da sopportare un ca-
rico di almeno 120 kg.
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La profondità dei lavandini varia a seconda del tipo, ma
non conviene mai scegliere modelli con profondità supe-
riori ai 60 cm.
Esistono in commercio anche lavandini con requisiti parti-
colari quali:

LAVANDINI DI TIPO SOSPESO A
MURO: 
sono privi di colonna e, affinché si pos-
sa sfruttare la parte inferiore, il sifone
deve essere del tipo a snodo o incassa-
to a muro e comunque termicamente
isolato per evitare scottature alle gam-
be.

LAVANDINI REGOLABILI IN AL-
TEZZA: sono lavandini la cui altezza
può essere regolata entro un limite di
circa 20 cm con un meccanismo di tipo
elettrico o meccanico.

LAVANDINI DI TIPO RECLINABI-
LE: sono lavandini che consentono di
variare l’inclinazione verso il basso di
circa 10 cm con meccanismo di tipo
idraulico o elettrico e di essere utiliz-
zati comodamente da posizione sedu-
ta.
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L AVA N D I N I
ERGONOMICI:
presentano un
fronte concavo
che facilita l’av-
vicinamento ed
allo stesso tempo
funge da appog-

giagomiti. I bordi sono rialzati e fungono da paraspruzzi.
Alcuni modelli presentano bordi arrotondati che rendono
possibile una presa facile e sicura.
Se lo spazio disponibile non è molto, la scelta del lavamani
non si rivela mai funzionale in quanto il lavamani non di-
spone di un catino sufficientemente grande: in questo caso
è meglio optare per modelli di dimensioni ridotte. 
ALTEZZA
È difficile individuare un’altezza di posa ottimale per il la-
vandino, che soddisfi cioè le esigenze di tutti, in quanto ta-
le misura è strettamente relazionata all’altezza di chi lo uti-
lizza. Nel definire l’altezza conviene sempre relazionarsi
alla propria statura, valutando anche che l’altezza indivi-
duata sia in grado di consentire l’utilizzo del lavandino in
posizione seduta o in carrozzina.
POSIZIONE
La più funzionale è in prossimità dell’ingresso del bagno,
in quanto il lavandino è l’apparecchiatura più utilizzata.
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Se si usa una carrozzina o si
utilizza il lavandino da posi-
zione seduta, lo spazio mini-
mo di fronte al lavabo deve
essere di 75 cm.

RUBINETTERIA
I rubinetti separati per acqua calda e fredda sono di diffici-
le utilizzo, sia per la regolazione della temperatura dell’ac-
qua che per il tipo di movimento necessario per l’apertura,
in quanto richiedono un movimento di tipo rotatorio. Ri-
spetto ai rubinetti tradizionali sono preferibili i miscelatori
a leva, che rendono necessario solo un movimento verso
l’alto/basso e verso sinistra/destra. Questi miscelatori esi-
stono anche di tipo termostatico, che consentono, cioè, di
regolare a priori la temperatura dell’acqua.

Alcuni miscelatori sono dotati di
una leva lunga, che ne facilita la
presa e ne consente l’apertura an-
che utilizzando il gomito o l’avam-
braccio.
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Esistono anche miscelatori a leva
con doccetta estraibile che facili-
ta molte operazioni quali pulire il
lavandino, lavarsi i capelli o le
braccia.

ACCESSORI PER IL LAVANDINO

SPECCHIO
Se necessita di utilizzare lo
specchio anche da posizione
seduta (per pettinarsi, farsi la
barba), questo deve essere
montato a filo superiore del
lavandino. 
Lo specchio montato in questa
posizione risulta, però, molto
vicino al rubinetto con l’in-
conveniente di sporcarsi facil-
mente a causa degli spruzzi. 

Per ovviare a questo problema
è possibile acquistare specchi
inclinabili, che possono essere
inclinati verso il basso e che
consentono, quindi, di lasciare
libero lo spazio sopra il lavan-
dino per montare mensole e
portasaponi. 
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Per avere una buona il-
luminazione si possono
scegliere specchi con
lampade incorporate ed,
eventualmente, ventila-
tori ad aria che, posti su-
periormente allo spec-
chio, evitano che questo
si appanni a causa del
vapore e dell’umidità.
Oltre allo specchio nor-
male conviene inserire
anche uno specchio in-
grandente, su braccio al-
lungabile, che consente
di poter essere avvicina-
to al viso per pettinarsi,
truccarsi, farsi la barba.

PORTASAPONE
Al posto della saponetta sono preferibili
dosatori a pompa, azionabili con una
semplice pressione.
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INTERRUTTORI E PRESE
I pulsanti di accensione delle luci dello specchio e le prese
devono essere posizionati ad altezza raggiungibile anche
da posizione seduta, oppure si può optare, per la luce spec-
chio, per un comando a tirante: in questo modo sarà meno
faticoso usare il phon od il rasoio elettrico.

Esistono interruttori e prese di
grandi dimensioni: differenzian-
do il colore della placchetta dalla
parete diventa più facile ricono-
scerli.

CESTINO PORTARIFIUTI
Esistono cestini portarifiuti che
possono essere fissati al muro ed
apribili con una leggera pressione
del ginocchio del gomito, senza do-
versi chinare.

VASO
TIPOLOGIE E MODELLI
Esistono in commercio moltissimi tipi di vasi che differi-
scono tra loro per larghezza, lunghezza, altezza, forma, ti-
pologia (a pavimento o sospesi), tipo di scarico (a parete o
a pavimento).



66

VASI A PAVIMENTO CON SCARICO
ORIZZONTALE O VERTICALE: esi-
stono di diverse altezze variabili tra 35
cm e 50 cm. La cassetta può essere
esterna o ad incasso.
Lo scarico a parete è indicato nei casi in
cui la posizione della colonna di scarico
non sia molto vicina al vaso.

VASI DI TIPO SOSPESO CON CAS-
SETTA AD INCASSO: sono preferibili
rispetto a quelli a pavimento perché fa-
cilitano le operazioni di pulizia. Posso-
no essere posizionati all’altezza deside-
rata.

Esistono anche vasi di tipo sospeso
CON CASSETTA ESTERNA.

VASI MONOBLOCCO REGOLABILI
IN ALTEZZA: consentono di regolarne
di volta in volta l’altezza, adeguandola
alla persona che li deve utilizzare.
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VASI RIALZATI MEDIANTE ZOC-
COLO IN MURATURA: questa so-
luzione dovrebbe essere evitata per-
ché ostacola l’utilizzo del vaso.

VASI ERGONOMICI: sono
dotati di una leggera inclina-
zione in avanti che facilita il
movimento di alzarsi e sedersi
e la postura. La loro forma fa-
vorisce il rilassamento dei
muscoli addominali ed evita
pressioni sul nervo sciatico e

sulla colonna vertebrale. Il medesimo effetto si può ottene-
re con l’utilizzo di sedili ergonomici.
ALTEZZA
Deve essere rapportata alle proprie misure: in commercio
esistono vasi di altezze diverse da cm 35 a cm 50. Se non si
può sostituire il vaso si possono acquistare appositi sopral-
zi, che consentono di adeguare l’altezza alle proprie esi-
genze. 
La scelta della giusta altezza è particolarmente importante
perché deve consentire di mantenere stabilmente la postu-
ra, senza sbilanciamenti in avanti o indietro, e di poter uti-
lizzare un’eventuale doccetta posizionata a lato.
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POSIZIONE
La posizione del vaso rispet-
to alle pareti deve essere re-
lazionata alla persona che lo
utilizza (altezza, lunghezza
delle braccia, capacità di al-
zarsi e di sedersi, ecc.). 

Una corretta distanza dal bordo anteriore del vaso al bordo
della parete può essere pari a circa 65 cm: tale distanza
consente di appoggiare le spalle al muro ed allo stesso tem-
po è sufficiente per effettuare un trasferimento laterale dal-
la carrozzina. Non conviene ridurre questa distanza in
quanto renderebbe difficoltoso l’uso del vaso a chi non può
spostare avanti il baricentro.

Se si utilizza una doc-
cetta posizionata a lato
del vaso e dotata di mi-
scelatore termostatico
esterno, la distanza dal
muro al centro del vaso
non deve essere inferio-
re ai 40 cm.



69

ACCESSORI PER IL VASO

MANIGLIONI
Devono essere realizzati in materiale NON SCIVOLOSO:
ne esistono di varie tipologie, a parete, a pavimento, fissi,
ribaltabili. La scelta del tipo più idoneo dipende dalla posi-
zione dei sanitari all’interno del servizio igienico.

Se il wc è posizionato al centro
del bagno si possono utilizzare i
maniglioni di tipo ribaltabile, che
servono sia per sostenersi, che
per agevolare i movimenti di al-
zarsi e sedersi.
Devono essere posizionati in re-
lazione alle esigenze individuali
ed alle proprie dimensioni fisi-
che.

Indicativamente la distanza me-
dia dal centro del vaso al mani-
glione si può valutare in 35-40
cm e l’altezza in 85-90 cm.
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I maniglioni possono essere posizionati sia orizzontalmente
che verticalmente. 
Il maniglione orizzontale serve prevalentemente per solle-
varsi.
Il sostegno verticale e quello inclinato servono, invece, per
sostenersi e per restare in piedi in posizione ferma: sono
consigliati per chi cammina autonomamente.

I sostegni che arrivano fino
a pavimento non sono con-
sigliabili in quanto possono
costituire elementi di osta-
colo e possono causare ca-
dute.
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PORTASCOPINO
È sempre preferibile scegliere un
modello appeso al muro perchè fa-
cilita le operazioni di pulizia.

Esistono anche modelli particolari,
ad esempio con manico allungato ed
ingrossato che ne facilita la presa e
con spazzola autocentrante nel con-
tenitore.

POGGIASCHIENA ED ELEMENTI ANTICADUTA
Se si hanno problemi nel mantenere la posizione eretta si
può ricorrere all’inserimento di poggiaschena abbinati ad
elementi anticaduta. I poggiaschiena vengono applicati sul-
la parete dietro il vaso, sono dotati di schienale imbottito e
consentono di appoggiare comodamente la schiena alla pa-
rete. 

Gli elementi anticadu-
ta sono sistemi di sicu-
rezza costituiti da una
barra, da applicare ai
maniglioni posti al la-
to del wc, che impedi-
sce di cadere dal vaso
per perdita di equili-
brio e, allo stesso tem-
po, costituisce un ele-
mento di sostegno.
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SEDIA
È sempre utile avere in bagno una sedia, perché consente
di svolgere le attività di igiene quotidiana da posizione se-
duta. E’ preferibile che questa sedia sia di tipo igienico op-
pure in materiale resistente all’acqua e dotata di fori che
permettano all’acqua di passare.
TELEFONO O SISTEMA DI CHIAMATA
È sempre consigliabile avere all’interno del bagno un te-
lefono supplementare od un pulsante di allarme (che auto-
maticamente richieda aiuto tramite, ad esempio, un compi-
latore telefonico), che consenta di richiedere un intervento
immediato in caso di malore o di caduta. Se si abita da soli,
infatti, la presenza di un tradizionale campanello di allarme
diventa inutile e deve sempre essere previsto un sistema in-
tegrativo (ad esempio apparecchio telefonico di tipo “senza
fili”).

BIDÈ

I requisiti dimensionali ed il posizionamento del bidè sono
analoghi a quelli del vaso, anche se, generalmente, il bidè è
leggermente più lungo. 
È necessario, però, esprimere alcune considerazioni in me-
rito al suo posizionamento in relazione al vaso. 
Infatti può risultare decisamente scomodo l’allontanamento
del bidè dal vaso, cosa che, invece, molto spesso si verifica
sia per risparmiare spazio (ottenendo cioè un unico spazio
centrale tra vaso e bidè per il trasferimento laterale dalla
carrozzina) sia per inserire tra i due sanitari una doccia a
pavimento.
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Soprattutto per chi non può mantenere la posizione eretta
neppure per pochi minuti, la lontananza del bidè dal vaso
rappresenta una difficoltà poiché richiede un duplice trasfe-
rimento (dal vaso alla carrozzina e dalla carrozzina al bidè)
ed è, pertanto, sconsigliata.

VASCA

La vasca tradizionale, benché a volte preferita rispetto alla
doccia, è molto pericolosa perché i movimenti necessari
per entrarvi od uscirvi sono di difficile esecuzione. Moltis-
simi incidenti succedono proprio entrando od uscendo dalla
vasca. Per queste ragioni è comunque preferibile sostituirla
con una doccia, che risulta più facilmente utilizzabile e, di
conseguenza, anche più sicura.
TIPOLOGIE E MODELLI
Esistono in commercio essenzialmente due tipi di vasca ad
uso residenziale: vasca a sedile o vasca lunga.

Un’ulteriore tipologia di vasca è
la VASCA ANATOMICA, che
presenta su un lato dei rialzi che
creano un sedile ed uno schiena-
le.

VASCA LUNGA NORMALE VASCA A SEDILE
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Altri modelli più ricercati
sono, ad esempio, le VA-
SCHE PREDISPOSTE
CON POGGIATESTA E
SEDILE RICHIUDIBILE:
queste vasche presentano il
bordo rialzato e sono dotate
di un maniglione che rende
più facile e sicuro l’ingresso
nella vasca.

Tra i modelli di vasche più
funzionali si ricordano le
VASCHE CON SPORTEL-
LO: sono vasche che facili-
tano l’ingresso e l’uscita
perché dotate di porta di ac-
cesso. E’ fondamentale che
tale porta sia a tenuta. Alcu-
ni modelli dispongono an-
che di sedile interno sago-
mato e di maniglioni di so-
stegno.

Esistono anche vasche speciali, quali vasche regolabili in
altezza, vasche doccia che consentono di lavarsi in posi-
zione seduta, accedendo all’interno del box attraverso uno
sportello: queste vasche non sono normalmente utilizzate
in ambienti residenziali, soprattutto per l’elevato costo. 
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POSIZIONE
Alcuni semplici accorgimenti possono rendere più funzio-
nale l’utilizzo della vasca.

VASCA DOCCIA

VASCA CON SPORTELLO LATERALE



76

Lasciare 80-90 cm liberi
lungo il lato lungo assi-
cura di poter sempre en-
trare comodamente nella
vasca, pulirla, avere spa-
zio sufficiente per asciu-
garsi o eventualmente
per farsi aiutare.

Può essere utile per faci-
litare l’entrata nella va-
sca creare un piano di se-
duta largo almeno 30 cm
su una testata perché
consente di sedersi e di
entrare nella vasca da po-
sizione seduta e, quindi,
con maggiore sicurezza.

ALTEZZA

Per facilitare l’uso della
vasca ed aumentare il li-
vello di sicurezza è con-
veniente ridurre l’altezza
da 50 cm (standard) a 38
cm.
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ACCESSORI PER LA VASCA
MANIGLIONI

È di fondamentale importan-
za dotare la vasca di mani-
glioni orizzontali e verticali.
Il maniglione inclinato è più
pericoloso perchè può favo-
rire lo scivolamento.

SEDILI
Ne esistono di varie tipologie tra cui: 

sedili interni alla vasca so-
spesi e rimovibili;

sedili interni alla vasca, a
panchetta, fissati a muro e
ribaltabili.
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DOCCIA
TIPOLOGIE E MODELLI
Esistono in commercio molti tipi di docce di molte dimen-
sioni e forme (quadrate, rettangolari). 
Oltre alle docce normali, rialzate rispetto al piano del pavi-
mento, esistono le DOCCE A FILO PAVIMENTO.
Questa tipologia presenta il vantaggio di non presentare
gradini e, pertanto, di essere accessibile anche con una car-
rozzina o una comoda.
Tuttavia se si utilizza frequentemente la doccia e se si è in
grado di camminare autonomamente, il piatto a filo pavi-
mento non è consigliabile in quanto risulta sempre difficile
contenere l’acqua che tende a scorrere, allagando il bagno.
Può, invece, risultare utile ridurre l’altezza del gradino, da
cui si accede alla doccia, a pochi centimetri.

Particolarmente funzionali sono, inoltre, i piatti doccia ret-
tangolari perché, grazie alla disponibilità di una maggiore
superficie, consentono un utilizzo più agevole della doccia,
e risultano utili, in particolar modo, se si fa la doccia in po-
sizione seduta.
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POSIZIONE
Per muoversi comodamente oc-
corre avere uno spazio libero di
circa 70-80 cm di fronte alla
doccia, sufficiente per svestirsi,
vestirsi, asciugarsi ed accostarsi
con un’eventuale sedia a ruote.
Per muoversi comodamente al-
l’interno della doccia il piatto
non deve avere dimensioni infe-
riori ad 80x80 cm.

ACCESSORI PER LA DOCCIA
MANIGLIONI
È di fondamentale importanza dotare la doccia di maniglio-
ni orizzontali e verticali.

SEDILI DOCCIA RIBALTABILI E/O ASPORTABILI

Esistono moltissimi tipi di sedili
per doccia: in genere sono o fis-
sati al muro e ribaltabili oppure
agganciati ad un maniglione ed
asportabili, quando non neces-
sari.
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I sedili devono essere posizionati ad un’altezza tale da po-
ter appoggiare stabilmente i piedi e mantenere una posizio-
ne seduta in equilibrio e sicurezza (45-50 cm). 

È molto importante, inoltre,
controllare che non siano di
dimensione troppo piccola.
Un sedile lungo quanto il
piatto doccia può essere
utilizzato anche come piano
d’appoggio per spugna e
sapone.

RUBINETTERIE – ASTE DOCCIA
Anche per la doccia è consigliabile optare per miscelatori a
leva, eventualmente termostatici, ovvero che regolano au-
tomaticamente la temperatura dell’acqua al fine di evitare
scottature.
Relativamente ai saliscendi, preferibili rispetto ad una boc-
chetta fissa, alcuni sono dotati di manopole che rendono

necessario un movimento rotatorio uni-
tamente all’applicazione di una discre-
ta forza. Con questi saliscendi risulta,
quindi, piuttosto difficile regolare l’al-
tezza della bocchetta. 

Esistono, invece, delle aste doccia che
consentono di far scivolare il rubinetto
in alto o in basso con una semplice
pressione della mano.
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BOX DOCCIA
Se per fare la doccia si preferisce o necessita l’assistenza di
un’altra persona, esistono molte soluzioni di tende e di box
che permettono all’assistente di operare in modo rapido,
senza sforzi e senza bagnarsi. Allo stesso tempo queste so-
luzioni preservano una certa privacy, evitando il disagio di
farsi vedere nudi. 

Esistono dei box doccia analoghi
a quelli tradizionali ma che, gra-
zie ad un’altezza di 80-100 cm,
rendono possibile ad un assisten-
te operare comodamente e senza
bagnarsi. Allo stesso tempo, se il
piatto doccia è a pavimento, que-
sti box contribuiscono a contene-
re l’acqua all’interno del piatto
stesso. Occorre, però, ricordare
che questi box non hanno funzio-

ne di sostegno e, pertanto, risulta pericoloso appoggiarsi ad
essi per sostenersi, entrare od uscire dalla doccia.

In alternativa ai box doccia bassi
si possono inserire dei maniglio-
ni di tipo ribaltabile, predisposti
con tende: questi maniglioni
hanno funzione di sostegno e le
tende consentono all’assistente
di operare con facilità e allo stes-
so di contenere la fuoriuscita
dell’acqua.
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Se, invece, la doccia è
utilizzata da più compo-
nenti della famiglia, e
quindi solo saltuariamen-
te si presenta la necessità
di avere assistenza, si può
optare per soluzioni inte-
grate. Esistono, ad esem-
pio, sistemi che presenta-
no un lato chiuso normal-
mente da una tenda a tutta
altezza e che all’occor-
renza si può estendere per

chiudere anche il secondo lato, e l’altro lato, invece, prov-
visto di paretina paraspruzzi bassa, che consente ad un as-
sistente di operare senza sforzi e senza bagnarsi. 

BARELLE DOCCIA
Se si hanno difficoltà a restare seduti per lungo tempo, si
può valutare l’utilizzo di barelle doccia. Sono barelle scor-

revoli su ruote,
che consento-
no, se necessa-
rio, di passare
di re t tamente
dal letto alla
barella stessa.
Sono dotate di
un foro per lo
scarico dell’ac-
qua che si può
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collegare, a seconda delle necessità, alla doccia o alla va-
sca. Queste barelle possono essere portate nel proprio servi-
zio igienico e localizzate in prossimità della vasca o della
doccia per poterne utilizzare le relative rubinetterie.
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IN SOGGIORNO

Lo spazio del soggiorno è molto importante perché qui,
spesso, si trascorre la maggior parte del tempo. 
Nel soggiorno deve essere possibile svolgere tutte le atti-
vità che si desiderano in sicurezza e comodità.
Le problematiche dell’ambiente soggiorno non derivano
solitamente dalla dimensione del soggiorno ma dalla di-
sposizione degli arredi: mobili, librerie, divani, telefono,
ecc., e dalla loro tipologia che, non sempre, consente un
facile e comodo utilizzo del soggiorno stesso.
Nel soggiorno è importante potersi muovere agevolmente
ed in sicurezza:, occorre, quindi, accertarsi che ciò sia pos-
sibile.
In caso contrario, alcuni piccoli interventi possono essere:
� spostare tutto ciò che è in posizione pericolosa, in modo
che i percorsi abituali siano liberi e sgombri da ostacoli;

� illuminare bene i percorsi abituali;
� evitare di lucidare a cera il pavimento per non renderlo
scivoloso.

COMPONENTI D’ARREDO
AFFETTI E RICORDI
Tutti possediamo mobili a cui siamo particolarmente affe-
zionati, ma che risultano di difficile utilizzo (ad esempio
mobili con cassetti privi di fermo o difficili da aprire o
chiudere, mobili con ripiani troppo alti o troppo bassi). In
questi casi non è necessario eliminarli, ma si può, invece,
pensare di conservarli come “oggetti-museo”, oggetti da
guardare, privi cioè di funzione pratica, che si possono, ad



STABILITÀ
Occorre, inoltre, controllare
la stabilità dei mobili: essi
possono essere utilizzati co-
me elementi di sostegno in
caso di incertezza nel cam-
minare, pericolo di caduta o
scivolamento.
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esempio, posizionare in punti tali da non dover essere uti-
lizzati frequentemente ed, allo stesso tempo, essere sempre
visibili e presenti. Questi mobili, quindi, non andranno po-
sti in punti di passaggio per non interferire con le attività
quotidiane. 
Piuttosto che eliminare oggetti ed arredi che rappresentano
un ricordo ed a cui si è particolarmente affezionati, si può
pensare di ricollocarli in posizione tale da non essere di
ostacolo al movimento.
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PRATICITÀ
I mobili con spigoli arroton-
dati sono preferibili perché ri-
ducono il rischio derivante da
possibili urti.

I mobili, che presentano il ri-
piano inferiore libero, posso-
no essere più facilmente puliti
ed utilizzati anche con ausili,
quali bastoni, carrozzine, ecc.

ACCESSIBILITÀ - FRUIBILITÀ
Lo spazio libero, a lato di mobili da lavoro o da pranzo, de-
ve essere almeno di 90 cm ma è sempre consigliabile au-
mentarlo a 120 cm per rendere agevoli gli spostamenti an-
che con ausili per il movimento (bastoni, girello, ecc.) 

Controllare, infine, che i cassetti siano dotati di fermo anti-
sfilamento: particolare che è sempre possibile inserire.
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Preferire le maniglie con forme facili da afferrare e realiz-
zate in materiale elastico “antitrauma” (esistono, ad esem-
pio, maniglie in gomma antiurto).

ILLUMINAZIONE
Una buona illuminazione è di fondamentale importanza
non solo per muoversi in sicurezza, ma anche per svolgere
le varie attività quotidiane.
Oltre all’illuminazione, se si hanno problemi di vista, risul-
ta utile per orientarsi, l’inserimento di punti di riferimen-
to sonori quali ad esempio, orologi a pendolo.
Perché sia garantita una buona illuminazione occorre tenere
in considerazione due elementi: 
� la presenza di un’illuminazione diffusa per l’intero am-
biente, da realizzare con lampade a muro o a soffitto;

� la presenza di un’illuminazione puntuale per attività che
richiedano maggiori quantità di luce (leggere, cucire..)
da realizzare con lampade da tavolo.
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Anche le tinteggiature ed i colori presenti in un locale
hanno un’influenza enorme sulla quantità di luce in un am-
biente chiuso. 
È utile pitturare con tinte chiare per pareti e soffitti, perchè
riflettono una maggiore quantità di luce. 
Per facilitare l’orientamento ed il riconoscimento dei vari
oggetti, inoltre, il colore delle pareti deve porsi in contrasto
con gli altri elementi del soggiorno, quali arredi, porte, in-
terruttori, prese. 
L’utilizzo di tende chiare, infine, permette una migliore
diffusione della luce naturale.
Per evitare fenomeni di abbagliamento non bisogna utiliz-
zare superfici lucide nè disporre sedie, divani, tavoli fron-
talmente ad una fonte di luce, quale può essere non solo
una lampada, ma anche una finestra. I mobili dovrebbero,
ove possibile, essere posizionati in modo tale che la luce
provenga dalle spalle.
Anche per la scelta dei corpi illuminanti è opportuno fare
alcune considerazioni:
� i corpi illuminanti di colore chiaro riflettono più luce ed
inoltre, più sono grandi, maggiore è la quantità di luce
che diffondono ed il calore che disperdono;

� le lampadine interiormente argentate producono più luce
di quelle normali;

� per le lampade a soffitto è consigliabile scegliere paralu-
mi di colore chiaro, di grandi dimensioni, con forme al-
largate e traslucide, superiormente aperte in modo da
consentire alla luce di arrivare a riflettersi sul soffitto;
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� per le lampade a pavimento non dimenticare di verificare
la stabilità della base ed il posizionamento, cercando di
non posizionarle in punti di passaggio.

TAVOLI E SEDIE
TIPOLOGIE

I tavoli, senza in-
gombri sotto il
piano o con gambe
distanziate, risulta-
no più comodi in
particolare se un
familiare utilizza
la carrozzina, o se
si hanno difficoltà
a piegare le gam-
be. 
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Esistono anche tavoli a forma di
quadrifoglio che rendono più co-
modo l’appoggio delle braccia e
l’avvicinamento al tavolo.

Le sedie dotate di braccioli risul-
tano più confortevoli e di facile
presa perché i braccioli costitui-
scono un elemento di sostegno
per alzarsi e sedersi. Sono indi-
cate in particolare se si è malfer-
mi sulle gambe o se si hanno
problemi lombari.

Per persone obese sono invece
preferibili sedie senza braccioli.

I tavoli con bordi arrotondati sono più sicuri in caso di urto
o di cadute accidentali. Se si possiedono tavoli con spigoli
vivi, è consigliabile proteggerli con paracolpi.
Esistono in commercio tavoli e mobili che presentano bor-
di arrotondati e colorati che facilitano il riconoscimento
degli spigoli.

Ulteriori requisiti, che sedie e tavoli devono possedere, so-
no la stabilità e la robustezza affinché non ribaltino in caso
ci si appoggi per sostenersi.
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ALTEZZA
Le altezze di tavoli, sedie, e loro schienali e braccioli devo-
no essere rapportate alla statura della persona. Questo non
solo agevola una corretta postura ma garantisce anche una
maggiore comodità e stabilità. 
Alcuni tavoli hanno “gambe” dotate di una testa regolabile
che consente di variarne l’altezza anche di 10 cm.
Esistono anche sedie ad altezza regolabile ma è, comunque,
possibile utilizzare dei cuscini adatti per adeguare l’altezza
della sedia alla propria statura. Se si utilizzano sedie con

cuscini è sempre ne-
cessario verificare che
questi siano ben legati.
Se si hanno grandi dif-
ficoltà nel sedersi e
nell’alzarsi si possono
acquistare sedie con
meccanismo di auto-
sollevamento. Queste
sedie sono dotate di un
meccanismo che, azio-
nato da un comando,
automaticamente sol-
leva il sedile, facilitan-
do notevolmente l’al-
zata.

DIMENSIONI
Pur ricordando che le dimensioni e le altezze devono essere
rapportate alle dimensioni fisiche ed alle capacità della sin-
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gola persona, è possibile, comunque, individuare alcune
misure indicative che possono ritenersi valide per la mag-
gior parte delle persone.

La larghezza minima delle
sedie è preferibile che sia
di 55 cm e la profondità di
60 cm

La larghezza e la profondità
del tavolo non devono esse-
re inferiori ad 80 cm.
Lo spazio, laterale alle se-
die, deve essere sufficiente
per effettuare la manovra di
accostamento nel caso si
utilizzi una carrozzina (65-
75 cm): un ulteriore spazio
deve essere previsto qualora
sia necessario l’aiuto di una
persona.

L’altezza del tavolo è prefe-
ribile sia pari a 80-85 cm,
con spazio libero sottostante
non inferiore ai 65-70 cm.
La distanza verticale tra ta-
volo e sedie dovrebbe risul-
tare pari almeno a 20-25 cm.
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ILLUMINAZIONE
È molto importante garantire
una buona illuminazione natu-
rale ed artificiale del tavolo.
Per evitare fenomeni di abba-
gliamento e di ombra portata,
è necessario posizionare il ta-
volo a lato di una finestra, in
relazione alla mano usata per
mangiare.

Per facilitare il rico-
noscimento degli og-
getti sul tavolo si
possono differenziare
con il colore e con la
finitura superficiale
(liscia o ruvida) le di-
verse zone del tavolo,
a seconda delle fun-
zioni, usando colori
neutri che non creino

disturbi visivi; per la stessa finalità si possono anche utiliz-
zare materiali tra loro differenti.

Anche sul tavolo può risultare utile
creare contrasto fra le stoviglie e la
superficie del tavolo stesso: ad
esempio usando sottopiatti e sotto-
bicchieri con colori adeguatamente
contrastanti.
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DIVANI E POLTRONE
TIPOLOGIE
Esistono in commercio moltissimi tipi di poltrone e divani,
con piani di seduta ad altezze diverse, con schienale alto o
basso, reclinabile o non reclinabile, con o senza poggiate-
sta.

POLTRONA 
CON POGGIATESTA

POLTRONA CON SCHIENALE
ALTO E PIANO DI SEDUTA
AD ALTEZZA DI 65-70 CM

POLTRONCINA 
CON SCHIENALE ALTO 
INCLINABILE E BRACCIOLI
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ALTEZZA
Il problema principale, con cui ci si confronta più frequen-
temente, è quello dell’altezza, perchè quasi sempre le pol-
trone sono troppo basse e rendono estremamente difficolto-
so alzarsi. A questo problema si può ovviare inserendo dei
cuscini: i cuscini, eventualmente utilizzati per rialzare il
piano di seduta, non devono, comunque, essere troppo
morbidi perché sarebbero ulteriormente di ostacolo al sol-
levamento.

Una soluzione possibile è anche quella di sostituire, alme-
no una poltrona, con poltroncine più comode, ovvero con
piano di seduta ad altezza adeguata, con schienale alto,
braccioli, poggiapiedi e, possibilmente, con schienale incli-
nabile e con meccanismo di autosollevamento.

Alcune poltrone dette
“relax” consentono di
reclinare lo schienale
ed il poggiapiedi fino
a raggiungere una po-
sizione quasi orizzon-
tale, potendo così es-
sere utilizzate anche
per il riposo pomeri-
diano.
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In alternativa si può
posizionare la poltrona
in prossimità di un
muro che rende possi-
bile inserire, vicino al-
la poltrona stessa, un
maniglione di soste-
gno per alzarsi.

TAPPETI E ZERBINI

In generale è consigliabile evitare tappeti e zerbini in quan-
to in essi si inciampa facilmente. Se proprio si desidera
conservarli, si può agire in tre modi:
� spostarli in punti non di passaggio, in modo tale da poter
passare intorno, senza calpestarli;

� per quelli che rimangono in punti di passaggio, per ri-
durre i rischi, si possono utilizzare delle retine che au-
mentano l’aderenza del tappeto al pavimento, oppure
scegliere tappeti dotati di pellicole antiscivolo (esistono,
in particolare, per il bagno e per la cucina);

� si può, infine, porre sopra il tappeto un mobile od una
poltrona che lo fissino al pavimento: questa soluzione
non è però consigliabile perché gli angoli del tappeto
possono, comunque, essere causa di cadute.
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TELEFONO

Per poter utilizzare comodamente il telefono si possono
considerare alcuni fattori:

� scegliere apparecchi te-
lefonici dotati di tasti a
pressione di grandi dimen-
sioni che consentono di
leggere agevolmente i nu-
meri;
� scegliere apparecchi te-
lefonici che consentano di
memorizzare i numeri te-
lefonici maggiormente uti-
lizzati e comporli premen-
do, poi, un unico tasto;

� disporre un piccolo spot sopra l’apparecchio, aiuta a
leggere i numeri telefonici ed a comporli correttamente;

� lasciare sempre una sedia vicino al telefono permette di
apprezzare il piacere di una telefonata.
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LA CAMERA DA LETTO 

Le principali difficoltà che si incontrano nella camera sono
connesse alle attività di coricarsi ed alzarsi dal letto ed al-
l’utilizzo degli armadi.
Alcuni consigli per rendere la camera da letto più comoda
possono essere i seguenti:
� posizionare il letto in modo che sia libero sui tre lati: ciò
rende più facili le operazioni di pulizia;

� avere un pila elettrica a portata di mano (ad esempio nel
comodino da notte) da utilizzare in caso di guasto im-
provviso dell’impianto elettrico;

� posizionare
il letto in modo
che sia possibile
la visione all’e-
sterno anche da
posizione sedu-
ta/coricata;

� non posizio-
nare il letto di
fronte alla fine-
stra, in quanto
l’illuminazione
diretta può causa-
re fenomeni di
abbagliamento;
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� se si trascorre molto tempo a letto, si possono dotare sia
le luci che le avvolgibili, di comandi azionabili anche da
posizione coricata (ad es. si possono posizionare gli in-
terruttori vicino al posto letto, oppure si può ricorrere a
comandi a distanza);

� anche se non si dispone di una presa telefonica è utile
collocare in prossimità del letto un telefono cord-less,
che basterà collegare ad una normale presa dell’impian-
to elettrico;

� valutare la possibilità di inserire vicino al letto un ci-
tofono/videocitofono ed apriporta, che consente di rico-
noscere eventuali visitatori, ed aprire senza doversi alza-
re dal letto (ad esempio durante periodi di malattia);

� porre a lato del
letto un maniglione di
sostegno che agevoli
le operazioni di cori-
carsi ed alzarsi;
� le coperte o le tra-
punte a volte sono
troppo pesanti: può
essere opportuno so-
stituirle con piumini
più leggeri ed ugual-
mente caldi;
� la presenza di una

sedia stabile e robusta, in prossimità dell’armadio, per-
mette di vestirsi rimanendo comodamente seduti; anche
la presenza di una sedia in prossimità del letto è di note-
vole utilità in quanto può invogliare ad abbandonare il
letto, anche quando le condizioni di salute non permet-
tono grandi movimenti;
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� all’interno dell’armadio è senz’altro molto utile disporre
gli oggetti di uso frequente in posizione più comoda e
quelli raramente utilizzati in alto ed in basso: si riduco-
no in questo modo movimenti faticosi e pericolosi.

� la presenza di una lampada a muro, montata sulla parete
retrostante il letto, ad una altezza sufficiente da consen-
tire alla persona coricata di sedersi, è preferibile alla
classica lampada da comodino, per motivi di maggior si-
curezza, oltre che per il fatto che una luce diretta, prove-
niente dall’alto, è sicuramente più gradevole di una late-
rale.
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DIMENSIONE DELLA CAMERA DA LETTO

Affinchè sia possibile gi-
rare comodamente intorno
al letto, anche se si utiliz-
zano ausili, sui 3 lati del
letto occorre lasciare uno
spazio non inferiore a 90
cm.
Pertanto la minima
profondità della camera da
letto dovrà essere di circa
280 cm e la lunghezza di
circa 350 cm oltre agli
spazi per armadi.

Se, invece, si utilizza la carrozzina lo spazio dovrebbe es-
sere aumentato a 110-120 cm affinché sia possibile girare
facilmente intorno al letto e su entrambi i lati. È sempre

meglio disporre di uno
spazio libero di circa 140
cm, almeno nei punti in
cui si rende necessaria una
manovra di svolta di 90°.
Pertanto la minima
profondità della camera da
letto dovrà essere di circa
320 cm e la larghezza di
420 cm oltre agli spazi per
armadi.
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IL COMODINO

Anche il comodino deve essere scelto con attenzione per-
chè deve consentire di contenere tutto quanto può essere
utile avere a portata di mano. Alcune caratteristiche da te-
nere in considerazione perché il comodino sia comodo so-
no le seguenti: 
� scegliere comodini capaci, che consentano di poter tene-
re vicino al letto tutto quanto si ritiene necessario, con
cassetti e porte facili da aprire anche da posizione cori-
cata;

� se il comodino risulta troppo
piccolo si può fissare al di sopra
un piano di appoggio più ampio,
che ne aumenti la superficie;

� se il comodino è montato su
ruote occorre controllare che
queste siano dotate di freno: il
comodino deve essere stabile in
quanto può talvolta essere utiliz-
zato come sostegno per alzarsi o
coricarsi.

TIPOLOGIE
Se si opta per l’acquisto di un nuovo comodino, l’offerta
sul mercato è molto ampia: 
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Esistono comodini dotati di piano
servitore e vano portabottiglie ester-
no. Possono essere montati sia su
ruote che su zampe ed il piano ser-
vitore può essere ripiegato sul lato
quando non utilizzato.

Altri comodini, invece, hanno solo
la predisposizione per il fissaggio
del piano servitore che, quindi, può
essere acquistato anche in un secon-
do momento oppure montato solo
all’occorrenza. Questo comodino è
anche dotato di vano portabottiglie
esterno e vano portariviste. 

A seconda delle personali esigenze
il vano inferiore del comodino può
essere scelto sia di tipo a ripiani che
a cassettone estraibile.

È sempre utile disporre di un porta-
bottiglie che può essere fissato al-
l’esterno del comodino oppure
montato all’interno dell’anta.
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IL LETTO

Alcuni semplici accorgimenti possono risolvere molti dei
problemi che quotidianamente si incontrano connessi all’u-
tilizzo del letto. Ad esempio:

� sostituire il
materasso se
risulta troppo
molle: un ma-
terasso più du-
ro facilita i mo-
vimenti ed evi-
ta sprofonda-
menti;

� due materassi singoli, al posto del matrimoniale, sono
più leggeri da sollevare rifacendo il letto;

� lo schienale deve risultare sufficientemente alto e como-
do: qualora il letto non disponga di uno schienale alto si
possono fissare al muro dei cuscini, posizionati all’altez-
za che risulta più comoda e che sostituiscono lo schiena-
le stesso;

� se, invece, lo schienale presenta elementi sporgenti con-
viene rivestirli con materiali morbidi.

ALTEZZA
Come per tutti i componenti d’arredo, anche per il letto
l’altezza deve essere rapportata alla propria statura, alle
proprie capacità di movimento, all’utilizzo eventuale di au-
sili.
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È comunque preferibile che
l’altezza del letto sia di circa
45-50 cm. Uno spazio libero
inferiore si rivela utile se si
utilizzano ausili (girello, ba-
stone) e semplifica le opera-
zioni di pulizia.

Se si possiede un letto troppo
basso e non lo si vuole sosti-
tuire, è possibile rialzarlo in-
serendo sotto il materasso o
sotto i piedi del letto dei rial-
zi in legno.
Occorre in ogni caso verifi-
care che sia possibile, da po-
sizione seduta sul letto, toc-
care con i piedi per terra.

TIPOLOGIE
Se, invece, si sta valutando di sostituire il letto, sul mercato
sono presenti modelli che soddisfano ogni esigenza, quali:

LETTI A 1 SNODO:
Hanno lo schienale reclinabile con comando di vario tipo
(a pistone a gas, idraulico azionabile a pedale o elettrico,
azionabile con pulsantiera).
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Altre versioni consentono di inclinare, oltre allo schienale,
anche l’intera rete del letto. 

LETTI A 2 SNODI:
Questi letti consentono una duplice regolazione: dello
schienale e della parte terminale per alzare le gambe. An-
che in questo caso esistono sia nella versione con comando
a pistone che con comando elettrico azionabile da pulsan-
tiera e con alzagambe manuale.

Altre versioni consentono di inclinare l’intera rete del letto,
oltre allo schienale ed alla parte terminale del letto.
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LETTI AD ALTEZZA REGOLABILE: 
Consentono di variare l’altezza a seconda delle necessità
personali. L’altezza generalmente varia da 40 cm ad 80 cm.
Il comando può essere di tipo elettrico azionabile da pul-
santiera, o idraulico azionabile da pedale.

GLI ARMADI

Ci sono molte problematiche connesse all’utilizzo degli ar-
madi:
� piani troppo alti o troppo bassi
� maniglie difficili da aprire
� spazio insufficiente davanti alle ante
Alcuni semplici accorgimenti possono rendere più sempli-
ce l’uso degli armadi:

inserire un ripiano ad un’altezza di circa 40-60 cm e spo-
stare tutti gli oggetti/indumenti che sono a livello del pavi-

mento sul nuo-
vo ripiano: sa-
ranno raggiun-
gibili senza dif-
ficoltà nè rischi
di cadute o per-
dite di equili-
brio.
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In alternativa si possono acqui-
stare armadi con lo spazio infe-
riore libero che presentano il du-
plice vantaggio di rialzare il ri-
piano più basso e facilitare le
operazioni di pulizia.

Nella scelta dei cassetti è impor-
tante controllare che siano scorre-
voli su guide antiribaltamento
perchè risultano più facili da uti-
lizzare e più sicuri.

SCELTA DEL SISTEMA DI APERTURA
Ogni tipo di apertura delle ante degli armadi determina una
serie di vantaggi e/o svantaggi.

Le ante del tipo a battente sono
quelle che richiedono un maggior
spazio antistante l’armadio per
renderne possibile l’utilizzo: ipo-
tizzando ante larghe circa 50 cm,
lo spazio libero di fronte all’ar-
madio non dovrebbe essere infe-
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riore a 140 -150 cm e deve essere
proporzionalmente aumentato a
seconda della larghezza delle ante.

Le ante del tipo a libro: richiedo-
no uno spazio libero leggermente
inferiore ma, comunque, non mi-
nore di circa 120 cm.

Le ante scorrevoli sono le più in-
dicate perché non occupano spa-
zio per aprirsi: lo spazio davanti
all’armadio si può quindi ridurre a
90 cm.

Per facilitare il raggiungimento
dei vestiti si possono utilizzare
dei servetti: ma solo se si ha una
buona abilità nell’uso degli arti
superiori 
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Ulteriori accorgimenti che si possono adottare sono i se-
guenti:
� inserire segnali tattili e visivi sui diversi ripiani facilita il
riconoscimento degli oggetti;

� optare per componenti d’arredo dotati di maniglie incas-
sate ma con sufficiente spazio per la presa ed in materia-
le antiscivolo ed antiurto;

� inserire delle luci all’interno degli armadi, per facilitare
il riconoscimento dei diversi oggetti.

Se si ha difficoltà nell’uso
delle mani preferire maniglie
del tipo a leva.

TELEVISORE

Se si vuole inserire un televisore all’interno della camera e
non si dispone di mol-
to spazio, si possono
inserire delle mensole
a parete che consento-
no di posizionare il
televisore all’altezza
desiderata ed allo
stesso tempo non sot-
traggono spazio agli
arredi esistenti.
In alternativa si può
posizionare il televi-
sore su appositi car-
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relli dotati di ruote che possono essere spostati, ad esempio
alla mattina, se di intralcio al movimento o alla pulizia.

COMODE

Se si hanno problemi di deambulazione e se si preferisce
non alzarsi dal letto durante la notte, si può valutare la pos-
sibilità di inserire nella camera ed in prossimità del letto
una “comoda”. Questa soluzione consente di non dover
raggiungere il servizio igienico, durante la notte, svuotan-
do il contenitore la mattina.
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SERRAMENTI 

Molte volte capita di spingere una porta anziché tirarla, di
non riuscire ad aprire la finestra, di aver difficoltà a ruotare
la maniglia di una porta, di non riuscire a vedere all’ester-
no perché il davanzale è troppo alto. Porte e finestre posso-
no diventare delle barriere insormontabili.
Le difficoltà che si incontrano ad aprire o chiudere i serra-
menti si possono facilmente superare attraverso la scelta di
tipologie appropriate, sia per quanto riguarda i materiali,
che per quanto riguarda il posizionamento od il sistema di
apertura o ancora il design delle maniglie.

FINESTRE
Le tre esigenze fondamentali da considerare nella scelta del
tipo di finestra sono:
� semplicità di controllo del ricambio dell’aria
� sicurezza
� facilità di pulizia.

Relativamente alla dimensione, l’altezza
delle finestre deve essere rapportata alla
propria statura e prospettiva ottica.
Un’altezza del davanzale di 60 cm con-
sente una visuale sull’esterno anche da
posizione seduta. Tuttavia quest’altezza
contrasta con le norme di sicurezza che
prevedono un’altezza del parapetto non
inferiore a 100 cm.
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Si può ovviare a questo
problema inserendo, fino
ad un’altezza di 100 cm,
un vetro fisso (non apri-
bile) di tipo antisfonda-
mento.

Oppure si può inserire
una barriera orizzontale,
ad un’altezza di 100 cm,
quale può essere, ad
esempio, un tubolare in
acciaio.

TIPI DI APERTURA
Ogni sistema di apertura presenta vantaggi e/o svantaggi
connessi sia alla funzionalità ed alla sicurezza che alla sem-
plicità d’uso.

Il sistema ad anta ribalta consente di aprire
la finestra sia a battente che a wasistas. Offre
il vantaggio di consentire il ricambio dell’a-
ria senza creare correnti, ma il meccanismo
di apertura risulta piuttosto difficoltoso.

Il sistema a due battenti è sconsigliabile
perché la chiusura, ovvero l’incastro dei due
battenti, risulta difficoltoso e richiede una
buona abilità nell’uso delle mani e, sempre,
l’uso di entrambe le mani. Pertanto diventa
impossibile chiudere la finestra se, ad esem-
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pio, si utilizza il bastone, a meno che non lo si appoggi,
privandosi del sostegno, per liberarsi entrambe le mani.
Se si ha una finestra di questo tipo la si può modificare
creando due battenti indipendenti, cioè l’uno apribile sepa-
ratamente dall’altro.

L’abbinamento di un piccolo wasistas
ad una finestra a battente offre la possi-
bilità di ricambiare l’aria senza creare
fastidiose correnti. Perché sia facilmen-
te utilizzabile deve però essere dotato di
un comando posizionato ad un’altezza
accessibile.

L’apertura a wasistas può creare proble-
mi relativamente alla pulizia nel caso in
cui non sia possibile accedere dall’e-
sterno. Sia il sistema a wasistas che
quello a bilico sono di semplice utilizzo
purché la maniglia sia posizionata ad
un’altezza accessibile.

L’apertura del tipo scorrevole, vertical-
mente o orizzontalmente, non è consi-
gliabile perché il movimento necessario
per aprire o chiudere la finestra risulta
eccessivamente faticoso e rende neces-
sario l’utilizzo di entrambe le mani, ec-
cezion fatta per finestre di dimensione
molto contenuta. 
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PORTE FINESTRE

Un tempo era consuetudine che le porte finestre presentas-
sero, nella soglia a pavimento, un piccolo dente di battuta,
di circa 2-2,5 cm, che separasse l’interno dall’esterno. 
Recentemente, invece, molte porte finestre sono dotate di
un telaio fisso incassato a pavimento che, pur presentando
alcuni vantaggi (quali miglior isolamento termico ed acusti-
co), costituisce una barriera per accedere a balconi, terrazzi,
spazi esterni.
Mentre il dislivello di 2-2,5 cm non costituiva un grosso
ostacolo alla mobilità, la presenza della traversa del serra-
mento a piano pavimento diventa una vera e propria barrie-
ra.
In questo caso si può ovviare al problema creando degli
“scivoli” di larghezza pari a quella della finestra: è opportu-
no anche prevedere delle chiusure laterali (ad esempio inse-
rendo arredi ai lati) affinché non si trasformino in ostacoli e
causino cadute.

La soluzione migliore consiste nel rifare il tratto di pavi-
mentazione, sia all’interno che all’esterno, raccordandolo
ed eliminando il dislivello con una piccola rampa. 
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Per le porte finestre è sempre opportuno sostituire il vetro,
nella specchiatura inferiore, con un vetro-camera del tipo
antisfondamento che, in caso d’urto, non produce schegge.

PORTE DI INGRESSO

Per garantire una maggiore sicurezza conviene sostituire i
portoncini di ingresso con porte blindate.
Per assicurarsi di acquistare una porta veramente sicura oc-
corre verificare che:
� sia certificato il livello di resistenza all’effrazione;
� le lamiere utilizzate siano protette contro la corrosione
per i componenti principali dell’anta;

� sia possibile registrare l’anta all’atto della posa;
� sia possibile effettuare con semplicità eventuali piccole
manutenzioni periodiche.

Chi fornisce la porta deve, inoltre, consegnare almeno una
dichiarazione di conformità, con cui certifica che la porta
utilizzata è conforme ad uno standard o ad una normativa.
In alternativa può rilasciare una certificazione del prodotto,
che è la più sicura, in quanto la conformità della porta vie-
ne attestata da un ente riconosciuto e non dal costruttore.
Se si hanno problemi con le chiavi, si può optare per serra-
ture più moderne del tipo a cilindro (chiavi piatte con ton-
dini in rilievo).
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SISTEMI DI OSCURAMENTO
AVVOLGIBILI
Sono il sistema di oscuramento esterno che rende necessa-
rio il maggiore sforzo per i movimenti, in particolare se so-
no attrezzate con meccanismo a cinghia.
Essendo esterne rendono, però, possibile, ad esempio in
estate, l’apertura dei serramenti interni in totale sicurezza. 
Per renderne più agevole l’utilizzo si può sostituire il co-
mando a cinghia con un comando a manovella, perché ri-
chiede uno sforzo minore.
In alternativa è possibile motorizzarle, ovvero dotarle di
comandi elettrici, che consentono di alzarle ed abbassarle
premendo un pulsante che potrà essere posizionato nei pun-
ti in cui si sta maggiormente (ad esempio vicino al letto,
nel soggiorno, vicino ad una poltrona).
PERSIANE ED ANTE
Le persiane, così come le ante possono causare alcuni pro-
blemi, quali perdite di equilibrio, o rischio di ammalarsi per
un colpo di freddo durante la stagione invernale.
Le persiane sono oggi disponibili anche nel tipo blindato,
con serrature speciali e chiavistelli mobili.
Se si ritiene, comunque, si possono conservare le ante/per-
siane con funzione esclusivamente estetica o utilizzandole,
saltuariamente, (ad esempio in estate) abbinandole a dei si-
stemi di oscuramento interno.

Tra i sistemi di oscuramento interno si può scegliere tra
prodotti di vario tipo:
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TENDE A RULLO
Utilizzano un cassonetto che si può applicare direttamente
sul serramento e possono essere realizzate con materiali di-
versi. I sistemi di aggancio permettono di fermare la tenda
a tutte le altezze. 
Garantiscono una facile manutenzione perché possono es-
sere facilmente rimosse e lavate; hanno l’inconveniente di
non essere utilizzabili con i serramenti aperti e, pertanto,
impediscono, durante la stagione estiva, di lasciare le fine-
stre aperte.
I tessuti disponibili sono molteplici. Alcuni tessuti consen-
tono di vedere all’esterno ma, al contempo, impediscono la
visione verso l’interno. Altri tessuti assicurano protezione
termica e dai raggi U.V., mantenendo all’interno un clima
confortevole.
Anche le tende a rullo, come le avvolgibili, possono essere
motorizzate.
VENEZIANE
Presentano le stesse caratteristiche delle tende a rullo ma
sono più difficili da mantenere per la presenza di numerose
piccole lamelle.
PORTE INTERNE
Per consentire il passaggio le porte interne devono avere
una larghezza minima di 85 cm. E’ comunque consigliabile
aumentare la larghezza a 90 cm, in particolare nei casi in
cui si utilizzino ausili quali girelli o bastoni. La larghezza
dell’anta non dovrebbe superare i 100-120 cm perché, altri-
menti, il peso diventa eccessivo ed il suo spostamento diffi-
coltoso e faticoso.
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Per garantire il buon funzionamento delle porte ed una
corretta manutenzione si possono adottare alcuni accorgi-
menti:

� ingrassare o
sostituire le cer-
niere ed i cardini;
� se si utiliz-
zano ausili si può
proteggere la par-
te inferiore della
porta da eventua-
li urti, inserendo
una traversa infe-
riore di altezza
pari a 30-40 cm:
la traversa potrà
essere avvitata e,
quindi, sostituita
facilmente quan-
do è rovinata;

� se si hanno disturbi di vista si può facilitare l’individua-
zione della porta utilizzando contrasti cromatici, ad
esempio differenziando il colore della porta da quello
del muro, ed il colore della maniglia e della serratura da
quello della porta;

� si possono anche inserire segni tattili che consentano di
percepire la posizione della porta, quali, ad esempio, ri-
lievi a muro, pavimentazioni differenziate in prossimità
della porta, segnali sonori;

� se si possiedono porte con specchiature in vetro, occorre
verificare che queste siano antisfondamento.
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Nel caso, invece, in cui si debbano sostituire le porte, per la
scelta occorre verificare che siano soddisfatti alcuni requi-
siti ed in particolare:
� presenza di coprifili arrotondati, e realizzati in materiale
in grado di sopportare gli urti di girelli, carrozzine, ecc.;

� ante realizzate con materiali leggeri ma resistenti (ad
esempio laminati ad alta densità).

Il posizionamento della porta deve essere attentamente va-
lutato in modo da consentire di aprirla e chiuderla senza
difficoltà. In generale è utile inserire degli slarghi in prossi-
mità delle porte in modo da disporre di uno spazio suffi-
cientemente ampio per l’apertura/chiusura.
Anche il tipo di apertura deve essere relazionato alla super-
ficie disponibile davanti e dietro la porta (ad esempio alla
larghezza del corridoio).
TIPOLOGIE DI APERTURA

Il sistema a bat-
tente è il più co-
mune e non
presenta parti-
colari inconve-
nienti, se non
quello di richie-
dere un discreto
spazio antistan-
te e retrostante
la porta per
consentirne l’a-
pertura.
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Se si hanno particolari difficoltà
nell’utilizzo della porta si possono
inserire dei maniglioni ausiliari.

L’apertura a libro presenta il van-
taggio di avere un ingombro, aper-
ta, pari alla metà di una normale
porta a battente e, pertanto, è indi-
cata qualora si disponga di uno
spazio esiguo antistante e/o retro-
stante la porta. Per poter aprire
completamente questo tipo di por-
ta, la maniglia dovrebbe essere del
tipo a conchiglia, che, però, risulta
di difficile e faticoso utilizzo. 

Le porte di tipo scorrevole esterna-
mente al muro o a scomparsa nel
muro sono particolarmente indicate
nei casi in cui ci sia carenza di spa-
zio. Lo spostamento di queste porte
richiede l’applicazione di una mo-
desta forza per aprirle e chiuderle.
Diventa, pertanto, particolarmente
importante scegliere una maniglia
che consenta di essere afferrata sal-
damente.
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Le porte rototraslanti sono un particolare tipo di porte in-
terne. Queste porte hanno il vantaggio di:
� avere un ingombro di rotazione ridotto rispetto alle porte
comuni: nelle porte rototraslanti l’anta gira su se stessa,
riducendo l’ampiezza di rotazione e sporgendo nel corri-
doio meno delle metà rispetto alle normali porte;

� consentire l’apertura in entrambi i sensi: alcune ditte
forniscono oltre alla maniglia base una seconda mani-
glia, posizionata sull’estremità opposta del battente, che
rende più semplice richiudere la porta, dopo il passag-
gio. 

MANIGLIE

La scelta del giusto tipo di maniglia e la sua posizione ad
un’altezza che sia facilmente raggiungibile, rende molto
più semplice aprire e chiudere le porte.
TIPOLOGIE E DIMENSIONI
In generale le maniglie devono avere una sezione ed una
dimensione tali da poter essere facilmente afferrate. 
Per garantire una buona presa la sezione dovrebbe essere
compresa tra 3,5 e 4 cm.
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Occorre, poi, considerare che le maniglie non si afferrano
solo con la mano, ma, talvolta, si utilizza il braccio od il
gomito. 

Per questo la superficie di presa
d’appoggio deve essere piana e la
maniglia si deve poter spingere
verso il basso.

Le maniglie che comportano un
movimento di rotazione e torsione
della mano sono le più difficili da
utilizzare in quanto richiedono
molta forza sia per afferrarle che
per ruotarle.

Differenziare il colore della maniglia da quello della porta
ne rende più facile il riconoscimento.
Le maniglie in nylon, ad esempio, sono disponibili in una
vasta gamma di colori e non risultano fredde al tatto.
Assicurarsi, comunque, che il materiale della maniglia sia
antiaderente.

ALTEZZA
Anche per le maniglie l’altezza deve essere rapportata alla
propria statura ma, in generale, non conviene superare:
� 80-95 cm per le porte
� 120 cm per le finestre
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FORMA

Le maniglie con spigoli vivi e squadrati pos-
sono causare incidenti e ferimenti.

Meglio optare per forme arrotondate, che
presentino una curva verso la porta, per evi-
tare ad esempio di agganciarsi con le mani-
che dei vestiti.

Le porte scorrevoli e le porte a libro rappresentano un caso
particolare: spesso, infatti, vengono corredate di maniglie
del tipo a conchiglia, cioè incassate nello spessore della
porta. Questo tipo di maniglia rende possibile l’apertura to-
tale sia della porta scorrevole che di quella a libro in quan-
to non sporgendo rispetto all’anta non ha alcun ingombro,
anche se afferrare la porta diventa, comunque, molto diffi-
coltoso.
Per le porte scorrevoli a scomparsa si può ovviare al pro-
blema inserendo un pomolo esterno su entrambi i lati della
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porta aumentando, naturalmente, la dimensione della porta
di circa 10 cm, per garantire che lo spazio di passaggio re-
sti invariato.

Occorre, infine, ricordare che i pomoli de-
vono avere una sezione sufficiente per poter
essere afferrati con facilità, quindi, non mi-
nore di 6 cm.
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PERCORSI E PAVIMENTAZIONI

Requisito di fondo per svolgere qualsiasi attività in casa è
la possibilità di muoversi bene, con comodità e in sicurezza
ed autonomia, evitando non solo tutte le possibili e preve-
dibili cause di incidenti, ma anche le situazioni di affatica-
mento, disagio, tensione.
Il movimento rappresenta, quindi, la condizione di base per
effettuare qualsiasi attività all’interno della casa, da quelle
collegate alla cura, all’igiene, all’alimentazione della per-
sona a quelle connesse con la gestione, la pulizia, la manu-
tenzione dell’alloggio.
In casa i percorsi rappresentano i luoghi principalmente de-
putati al movimento, da quello sul piano orizzontale (in-
gresso, corridoio etc.) a quello sul piano verticale (scale,
ascensore domestico, montascale etc.).
Pertanto tutto ciò che riguarda i percorsi come: 
� la forma degli spazi di percorso ed i materiali con cui
sono costruiti, soprattutto per quanto riguarda pavimenti
e pareti,

� la presenza di porte, di finestre e di varchi di vario tipo e
la forma,la dimensione, il peso delle porte e del relativo
senso di apertura, 

� la presenza di arredi e di terminali di impianti, 

contribuisce a rendere più agevole e sicuro il movimento
dell’anziano in casa. 
Collegato strettamente con il movimento è il problema del-
le cadute, e le cadute, a livello del pavimento, costituiscono
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gli infortuni maggiormente presenti in ambito domestico.
Anche quando la caduta non provoca fratture (che spesso
portano a gravi complicazioni e al fenomeno di patologie a
cascata), l’impatto psicologico sulla persona è rilevante e
può avere come conseguenza la riduzione di mobilità per
paura di cadere nuovamente, e tale riduzione di mobilità
spesso coinvolge non solo la deambulazione ma anche altre
attività essenziali quali l’igiene personale, il vestirsi, la cura
della propria persona.
Riepilogando si può quindi dire che:
- conoscere le limitazioni funzionali in relazione al movi-
mento

- individuare le principali fonti di pericolo in relazione al
movimento

- imparare a muoversi bene in casa e migliorare la stabi-
lità posturale
sono i punti di partenza per un sicuro, autonomo, agevole
movimento in casa.

Limitazioni funzionali in relazioni al movimento
- mancanza di coordinazione
- debolezza muscolare
- ridotta mobilità
- equilibrio precario
- vista limitata

Principali fonti di pericolo in relazione al movimento:
- forma angusta e contorta degli ambienti
- disposizione inadeguata dell’arredo che richiede di aggi-
rare i mobili per raggiungere altri locali
- scarsa stabilità di mobili e accessori
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- insufficiente larghezza di porte
- porte e serramenti difficili da maneggiare
- insufficiente larghezza dei corridoi
- presenza di ostacoli lungo i percorsi in generale e, in par-
ticolare, tra camera da letto e bagno
- presenza di “fili” volanti
- differenze di livello nei pavimenti
- cambiamenti di rivestimento dei pavimenti
- pavimentazioni scivolose
- presenza di tappeti, zerbini
- presenza di scale e di gradini isolati
- soglie delle porte non in piano
- illuminazione insufficiente o inadeguata (rischio di abba-
gliamento) e interruttori di difficile accessibilità
- difficoltà a raggiungere oggetti con pericolo di perdita di
equilibrio e di caduta

Imparare a muoversi bene in casa:
- identificazione e, se possibile, eliminazione delle fonti di
pericolo di caduta 
- introduzione di attrezzature nell’alloggio per agevolare il
movimento (ad es. corrimano)
- utilizzo di strumenti ortopedici
- uso di ausili per camminare
- uso di protesi visive
- incoraggiamento psicologico
- riduzione o eliminazione di farmaci che riducono la vigi-
lanza
- attività di educazione fisica
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- controllo delle diverse attività da svolgere nell’alloggio
per compiere solo quelle compatibili con le proprie pos-
sibilità
- addestramento per imparare a cadere.
Passo successivo è l’individuazione di alcuni possibili in-
terventi da effettuare nell’alloggio in relazione a percorsi e
pavimentazioni.
Per agevolare e rendere sicuri gli spostamenti in casa oc-
corre quindi controllare:
- gli spazi di comunicazione ovvero i percorsi (atrio, in-
gresso, corridoi, spazi di passaggio all’interno delle stan-
ze e tra stanza e stanza, scale, gradini etc.)
- le pavimentazioni
- l’illuminazione.

Percorsi
Relativamente ai percorsi è opportuno ricordare che:
- i luoghi di percorso devono essere lasciati liberi e sgom-
bri da oggetti che possono ostacolare il passaggio. È mol-
to importante che gli spazi deputati a percorsi abituali,
(quale ad esempio il percorso tra camera da letto e sevi-
zio igienico), soprattutto se essi sono lunghi, stretti, scar-
samente illuminati, siano privi di qualsiasi elemento, fis-
so o mobile, che possa causare impedimento alla circola-
zione;
- prevedere elementi di sostegno, di appoggio e di aiuto al-
la deambulazione: inserire dei corrimani lungo corridoi e
rampe di scale, controllare che siano stabilmente ancora-
ti, scegliere con attenzione forma e materiale del corri-
mano (facile da afferrare, non scivoloso, gradevole al
tatto);
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- controllare che le pareti lungo i percorsi siano prive di
asperità, che potrebbero provocare abrasioni all’anziano
che si appoggia mentre cade o nel tentativo di evitare la
caduta;
- controllare la stabilità dei mobili, che potrebbero servire
da appoggio in caso di scivolamento o caduta, eliminan-
do i mobili malfermi, “falsi amici” che possono tradire
quando si cerca un appoggio sicuro;
- controllare che i pavimenti siano uniformi e curare la ma-
nutenzione dei pavimenti, delle soglie, dei punti di con-
giunzione tra pavimentazioni di materiali differenti,
provvedendo a riparare fessure ed elementi di sconnes-
sione. In casa si possono fare passi falsi, inciampare, sci-
volare, cadere ed i primi ad essere chiamati in causa sono
proprio i pavimenti. Sovente non si pensa alla loro sosti-
tuzione, anche perché, ad essi si attribuisce solo una par-
ziale responsabilità nei confronti delle cadute;
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- spostare i tappeti, i tappetini, gli zerbini dai luoghi di per-
corso, cercando una diversa collocazione o, ancora me-
glio, eliminarli del tutto. I tappeti, come già precedente-
mente osservato per l’ambiente soggiorno, sono, in gene-
re, da evitare, perché in essi si inciampa facilmente. Se
non è possibile farli “scomparire”, è bene spostarli e met-
terli, almeno, in un luogo defilato, che non sia di passag-
gio e di comunicazione. Se la loro presenza è ritenuta ne-
cessaria, come a fianco del letto, occorre usare degli ac-
corgimenti che aumentino l’aderenza del tappeto al pavi-
mento, ad esempio mediante l’inserimento di retine sotto
al tappeto. Se si vogliono proprio usare tappetini nell’am-
biente bagno e in cucina, occorre scegliere tappetini dota-
ti di pellicola antisdrucciolo che aderisce al pavimento.
Se si vuole usare lo zerbino fuori della porta di ingresso,
è necessario che esso sia ben fissato (o meglio incassato
al pavimento) e realizzato con materiale che non trattenga
il piede o il bastone (le setole di cocco non vanno bene).

Riepilogando, nei confronti dei tappeti, si possono indivi-
duare 3 modi di comportamento:
- eliminarli o spostarli in luoghi non di passaggio;
- fissarli con retine al pavimento;
- vincolare i bordi dei tappeti, ponendovi sopra un mobile
o una poltrona ma sempre lasciando spazio per un como-
do passaggio;
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Tappeti, stuoie, zerbini non incas-
sati o fissati possono causare ca-
dute.

- segnalare la presenza di elementi sporgenti, che non si
possono spostare, in modo che si possano facilmente ve-
dere e riconoscere al tatto.Gli spigoli di sporgenze e di
pilastri aggettanti vanno evidenziati (ad esempio con una
piccola luce) e rivestiti con materiale antiurto; analogo
accorgimento va predisposto per i terminali di impianti,
quali i termosifoni, sporgenti dalla parete e potenziali
elementi di intralcio per il movimento;

- segnalare la presenza di gra-
dini isolati o sporgenti attra-
verso una piccola luce a basso
consumo oppure attraverso
strisce di materiale e di colore
fortemente diversificati (ad
esempio strisce con zigrinatu-
re) in modo da poterne indivi-
duare facilmente la presenza.
È ovvio che, se si ricorre a
strisce di materiale da inserire
su pavimentazioni preesisten-
ti, esse devono essere salda-

mente fissate, onde evitare che un loro distacco possa far
inciampare e cadere la persona;
- illuminare bene tutti i luoghi di percorso e di passaggio,
in particolare il collegamento tra camera da letto e ba-
gno; fare attenzione ai fenomeni di abbagliamento nei
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percorsi orizzontali e lungo le scale; eliminare le zone di
forte ombra con luci a basso consumo da tenere sempre
accese;
- sostituire gli interruttori non sicuri o di difficile manovra-
bilità, aumentare la dotazione di punti luce, prevedere più
deviatori per permettere l’accensione da diverse posizio-
ni. Esistono interruttori ben visibili, grandi, a contrasto di
colore, di agevole manovrabilità; alcuni posseggono più
funzioni (interruttore, luce di emergenza, rivelatore di fu-
ghe di gas etc.) raggruppate su un unico pannello. Occor-
re attentamente valutare se affiancare elementi di coman-
do (interruttori, pulsanti) a prese di corrente, proprio al fi-
ne di garantire maggiore sicurezza;
- controllare che il telefono e i campanelli di chiamata sia-
no situati in modo da non interferire con i luoghi dove si
cammina abitualmente o, se si trovano lungo i percorsi,
siano localizzati in zone leggermente arretrate o in nic-
chie o angoli;
- prestare particolare attenzione alla presenza di scale, se
l’alloggio è situato su più livelli. Per poter essere percor-
se in relativa sicurezza occorre che le scale siano state
ben progettate, ma spesso in vecchi alloggi e in abitazioni
preesistenti non sono ovviamente presenti gli attuali ac-
corgimenti nei confronti delle scale: sovente esse hanno
gradini troppo alti e stretti, consistente numero di gradini
per rampa, e rampe lunghe e ripide, sono sprovviste di
mancorrenti ai lati etc. Un’attenta progettazione delle
scale richiede un buon rapporto pedata/alzata, la presenza
di piani di sosta e di parapetti e una facile riconoscibilità
dei percorsi verticali. È necessario, quindi, controllare be-
ne la tipologia (scale a chiocciola, scale “aperte” sono pe-
ricolose) e la dimensione e forma delle componenti: gra-
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dini a giorno o con forma che può trattenere il piede, pa-
rapetti con elementi molto distanti tra loro, di materiali
fragili, interstizi tra gradini e ringhiera nei quali potrebbe
infilarsi un piede etc., sono tutti elementi pericolosi, nei
confronti dei quali occorre prevedere possibili modifiche.
Si possono, poi, presentare altre situazioni problematiche:
il gradino a inizio scala che incrocia un luogo di passag-
gio, il gradino sporgente, il gradino isolato.

Alcuni accorgimenti possono essere attuati in scale già esi-
stenti, come:
� controllare che le scale siano in buone condizioni, senza
gradini rotti o pendenti o cedevoli;
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� prevedere mancorrenti, lungo le scale e i pianerottoli,
che siano ben saldi e che coprano tutta la lunghezza del-
la scala;

� controllare che il rivestimento di gradini e pianerottolo
sia antisdrucciolo;

� inserire elementi di contrasto (di colore, di materiale) tra
pedata ed alzata nel caso in cui non sia ben visibile la
differenza tra pedata e alzata;

� controllare che le ringhiere esistenti siano in buono stato
di conservazione e siano ben ancorate;

� controllare che le guide delle scale ed i bordini metallici
siano ben fissati a terra; è comunque preferibile non ri-
correre a guide sulle scale;

� ricorrere ad una buona illuminazione delle scale, facen-
do attenzione ai fenomeni di abbagliamento e localiz-
zando le fonti di luce naturale preferibilmente a lato: 

il contrasto di luce può essere fastidioso ed è preferibile
evitare grandi aperture in fondo a corridoi stretti e lunghi;
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� fare attenzione alle porte che si aprono sulle scale per
evitare urti e cadute;

� inserire un cancelletto a inizio scala o altri elementi di
segnalazione della scala;

� controllare i sensi e le modalità di apertura delle porte
che danno su luoghi di passaggio:
- se sono presenti porte dopo una svolta a gomito, se-
gnalare la presenza della porta (attraverso luce, colore,
grafica);
- identificare la porta, ad esempio attraverso il colore,
dalla parete;
- è preferibile non usare, lungo i percorsi, porte a vetro o
con grandi parti vetrate; se sono presenti occorre se-
gnalarle;
- controllare che non ci siano forti contrasti di luce o di
colore tra ambienti separati da una porta, perché si può
creare l’ effetto gradino;
- situare gli interruttori della luce in prossimità delle
porte, eventualmente evidenziandoli;
- se l’apertura di talune porte può costituire un grosso
ingombro lungo un percorso, si potrebbe ricorrere a
porte scorrevoli;
- lasciare interamente aperte le porte vetrate durante la
notte (se possibile, accostate al muro, per evitare di ur-
tarle o, in caso di cadute, di sbattere contro la porta; in
caso di grandi vetrate è preferibile sostituire il vetro
comune con uno di sicurezza (antisfondamento); con-
trollare che le maniglie delle porte non abbiano una
forma “pericolosa”, ovvero troppo sporgente o sago-
mata che possa afferrare e trattenere le maniche degli
indumenti.
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PAVIMENTAZIONI

Nel caso in cui si pensi di sostituire i materiali di rivesti-
mento dei pavimenti occorre considerare bene le capacità e
le modalità di movimento ed i problemi di equilibrio: ad
esempio, se si strascicano i piedi, sarà preferibile scegliere
materiali di rivestimento che accompagnino il movimento e
non trattengano il piede. 
In breve, si può dire che due sono i requisiti fondamentali
per i materiali di pavimentazione:
� che non siano scivolosi neppure in presenza di acqua
� che non trattengano il piede.
Monocottura, moquette, gomma, legno non trattato non so-
no materiali sdrucciolevoli, altri lo possono diventare se lu-
cidati a cera o in presenza di acqua. 
Alcuni materiali, che hanno il pregio della non scivolosità,
di buone capacità di isolamento termico ed acustico, di gra-
devolezza estetica hanno, invero, numerosi altri inconve-
nienti: ad esempio la moquette rasa, che raggruppa le carat-
teristiche positive prima elencate, non consente, però, un’a-
gevole pulizia, raccoglie e trattiene polvere e acari e può
ostacolare chi non è in grado di sollevare bene i piedi.
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IMPIANTI 
Anche per gli impianti conoscere le possibili soluzioni che
si possono adottare permette di superare molti ostacoli, co-
sì come valutare attentamente il posizionamento dei termi-
nali degli impianti e la loro localizzazione e raggiungibilità
all’interno dell’alloggio. 

IMPIANTO IDRICO

Uno dei principali elementi da considerare è la posizione
dei rubinetti di chiusura dell’acqua dell’alloggio. Se si veri-
fica un guasto, infatti, diventa necessario poter interrompere
l’erogazione dell’acqua in tempi brevi ed autonomamente,
cioè senza dover attendere l’intervento di un’altra persona.
Il rubinetto di chiusura, quindi, deve essere localizzato in
una posizione e ad un’altezza facilmente accessibili; in par-
ticolare occorrerà evitare che i rubinetti siano troppo bassi
perché la difficoltà nel raggiungerli potrebbe causare perdi-
te d’equilibrio e cadute.
Il rubinetto dovrà essere posto ad un’altezza non inferiore
ai 40 cm e non dovrà essere ubicato dietro a componenti
d’arredo o sanitari.
In particolare il rubinetto dovrà essere facilmente manovra-
bile e, quindi, del tipo a leva e non a rotazione.
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

Per verificare che l’impianto di riscaldamento sia funziona-
le ed utilizzabile in modo autonomo è opportuno controlla-
re alcuni elementi quali:
� le manopole dei radiatori e dei convettori dovrebbero es-
sere posizionate in modo tale che sia possibile ruotarle
senza difficoltà e, non, ad esempio, in prossimità di un
muro. Quindi se il radiatore si trova in un angolo, la ma-
nopola deve essere posizionata sul lato opposto rispetto al
muro d’angolo, all’estremità superiore del radiatore, piut-
tosto che a quella inferiore, in posizione tale da essere fa-
cilmente raggiungibile anche senza doversi abbassare;

� termostati presenti all’interno del-
l’abitazione devono avere scritte suf-
ficientemente grandi da poter essere
lette e devono essere posizionati ad
un’altezza accessibile (90-120 cm).
Orientando il termostato verso il bas-
so sarà possibile leggere ed effettuare
le regolazioni desiderate anche da
posizione seduta.
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Le caldaie possono essere installate sia all’interno che al-
l’esterno dell’alloggio. Le caldaie da interno, però, devono
essere di tipo “a camera stagna”, cioè dotate di una propria
canna fumaria che importa l’aria necessaria al bruciatore
dall’esterno ed una seconda canna fumaria che scarica i fu-
mi. È, comunque, preferibile posizionare la caldaia all’e-
sterno, con il termostato, invece, ubicato all’interno dell’al-
loggio, e ciò consente di poter regolare la temperatura, pro-
grammare le ore di accensione e le funzioni della caldaia,
senza dover uscire all’esterno.
La caldaia deve essere controllata una volta all’anno da tec-
nici abilitati: può essere utile stipulare dei contratti per
la manutenzione programmata onde evitare di dimenticar-
sene.
Il controllo della caldaia permette anche di venire a cono-
scenza della regolarità della propria caldaia in quanto il tec-
nico non può rilasciare attestazioni né riparare una caldaia
se questa non è a norma di legge.
Se l’impianto di riscaldamento è alimentato a gas (metano
o GPL) è sempre opportuno inserire un rilevatore di gas.

IMPIANTO GAS CUCINA

Per la sicurezza è di fondamentale importanza che il tubo
di gomma venga sostituito almeno ogni cinque anni. E’
inoltre obbligatorio che nella cucina vi sia un’apertura di
ventilazione, protetta con griglie.
Se si utilizza la bombola è consigliabile che sia posta all’e-
sterno.
Anche nella cucina l’inserimento di un rilevatore di gas,
benché non obbligatorio, è sempre una garanzia di sicurez-
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za. Esistono dei rilevatori molto semplici, che, in caso di
fughe di gas, attivano suoni e segnali luminosi. E’ impor-
tante, però, che i segnali sonori siano chiaramente udibili,
eventualmente anche dall’alloggio vicino.
Altri rilevatori sono collegati elettricamente ad una valvola
che, rilevata la fuga di gas, ne sospende immediatamente la
fuoriuscita.

IMPIANTO ELETTRICO

L’impianto elettrico deve essere sicuro e facilmente utiliz-
zabile. 
Relativamente alla sicurezza i principali elementi da valu-
tare sono i seguenti:
� prevedere almeno un salvavita ben tarato, che interrom-
pa il flusso di corrente in caso di rischio dovuto, ad
esempio, alla presenza di apparecchiature difettose e a
contatti con elementi in tensione;

� se, invece, si eseguono lavori di ristrutturazione, occorre
anche realizzare “l’impianto di messa a terra”: questo
sistema garantisce la massima sicurezza in quanto scari-
ca la corrente in eccesso su paletti metallici infissi nel
terreno;

� controllare la posizione del Quadro Elettrico: se è neces-
sario bloccare temporaneamente l’alimentazione del-
l’impianto, esso deve essere in posizione accessibile;

� i tecnici che effettuano interventi sull’impianto elettrico
devono sempre rilasciare una Dichiarazione di Confor-
mità, con la quale certificano che l’impianto è stato ese-
guito/ristrutturato conformemente a quanto previsto dal-
le leggi vigenti.
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Per quanto riguarda, invece, la funzionalità dell’impianto,
in particolare se si eseguono lavori di ristrutturazione, è op-
portuno valutare non solo le esigenze relative al momento
in cui si stanno realizzando le opere, ma cercare di pensare
anche ad eventuali esigenze future.
Per essere comodamente raggiungibili gli interruttori devo-
no essere posizionati ad un’altezza compresa tra 90 e 120
cm, mentre le prese non si raggiungono agevolmente se so-
no posizionate ad un’altezza inferiore ai 40 cm.
Relativamente alla forma è sempre opportuno valutare la
possibilità che gli interruttori vengano accesi non solo con
le dita della mano, ma anche con il dorso della mano, l’a-
vambraccio, il gomito e, pertanto, forme caratterizzate da
ampia superficie del pulsante di accensione risultano sem-
pre di più facile utilizzo.
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È consigliabile valutare la posizione dei vari punti luce,
prese, apriporta, citofoni in relazione alle singole esigenze
(statura, capacità di movimento, ecc) ed alle consuetudini
di vita (tempi di permanenza nei diversi locali).
Se si vive da soli può risultare utile prevedere l’apriporta, il
citofono/videocitofono ed il telefono non solo in prossimità
della porta di ingresso, ma anche nella camera da letto e là
dove si trascorre la maggior parte del tempo (cucina; sog-
giorno).
Se si conosce già la posizione di elettrodomestici, apparec-
chi utilizzatori, lampade, è opportuno far inserire le prese
in prossimità degli stessi in modo da evitare l’uso di pro-
lunghe o la presenza di cavi volanti che possono causare
incidenti.
Infine, se si ristruttura l’impianto elettrico, è utile far predi-
sporre una tubazione che giunga fino ai cassonetti delle av-
volgibili: renderà possibile dotarle in futuro di motore elet-
trico senza dover realizzare interventi murari consistenti.
È opportuno esprimere un’ulteriore considerazione in meri-
to all’inserimento di un sistema di allarme. È consigliabile
privilegiare quei sistemi che, attraverso la semplice pres-
sione di un tasto, attivano automaticamente l’apparecchio
telefonico di casa, che con un messaggio registrato chiede
aiuto ad una serie di numeri telefonici precedentemente
memorizzati. Alcuni di questi sistemi sono dotati di un si-
stema di comando di dimensione molto ridotta, che può es-
sere sempre tenuto con sè, ad esempio al collo, risultando
così immediatamente attivabile in caso di bisogno.
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LA CASA INTELLIGENTE

Negli ultimi anni si sente molto spesso parlare di domotica,
edifici intelligenti, smart house, ecc.
Tutti questi termini si riferiscono all’insieme dei sistemi
che permettono ad un individuo di svolgere, autonomamen-
te, un’attività che altrimenti non sarebbe in grado di esegui-
re, e che, comunque, sono in grado di aumentare il livello
di sicurezza e comodità nell’esecuzione di determinate atti-
vità.
La domotica, in particolare, è la tecnica volta a controllare
tutte le utenze (solitamente elettriche) secondo dei pro-
grammi stabiliti dagli utenti. I programmi consistono, ad
esempio, nell’accensione delle luci della cucina e del tele-
visore ad un’ora prestabilita, nell’accensione della macchi-
na per il caffè, nella chiusura delle avvolgibili e delle luci
alla sera e così via. Questi programmi possono essere atti-
vati manualmente, anche con il solo ausilio della voce, op-
pure dall’esterno, ad esempio, attraverso il telefono.
Tutto è gestito da un sistema di controllo remoto compute-
rizzato che può essere programmato, individualmente, a se-
conda delle esigenze personali.
I principali contributi offerti dalla domotica sono:
1. potenziamento della SICUREZZA: partendo dall’analisi
di alcuni dati significativi quali, ad esempio, la constata-
zione che ogni anno gli incidenti domestici provocano
più del doppio di morti rispetto agli incidenti stradali e
che un incendio su quattro ha origine in una cucina, la
domotica consente di incrementare il livello di sicurezza
all’interno delle abitazioni attraverso:
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� controllo delle intrusioni (sorveglianza con teleca-
mere dei dintorni dell’abitazione);

� controllo degli accessi (verifica dell’identità della
persona che suona alla porta sullo schermo o su un te-
levisore, differenziazione della suoneria del citofono
a seconda che la chiamata provenga dal pianerottolo
o dall’esterno, ecc.);

� rilevazione di perdite d’acqua;
� rilevazione di fughe di gas e di incendi (attraverso
segnali sonori e luminosi ma anche, a distanza, attra-
verso il telefono);

� telesoccorso (per richiedere assistenza in caso di ma-
lore, di incidente, di furto).
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2. SEMPLIFICAZIONE di alcune attività della vita quoti-
diana per renderne lo svolgimento più confortevole e
meno faticoso, ad esempio:
� apertura e chiusura di porte, finestre, tende (dotate
di motori e comandi elettrici);

� controllo dell’illuminazione artificiale (accensione
e spegnimento delle luci);

� controllo della diffusione di suoni ed immagini (ac-
censione e spegnimento di televisore e stereo);

� controllo del comfort interno all’abitazione (con-
trollo della ventilazione per il miglioramento della
qualità dell’aria, controllo della temperatura con indi-
viduazione di differenti livelli di riscaldamento nel-
l’arco della giornata, controllo del tasso di umidità).
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3. CONTROLLO DEI CONSUMI per rendere più econo-
mica la gestione della casa attraverso:
� controllo del consumo dell’acqua (per evitare spre-
chi, ad esempio, attraverso l’inserimento di rubinetti
termostatici, ed individuare immediatamente eventua-
li perdite);

� controllo del consumo di energia elettrica e del ri-
scaldamento (attraverso l’inserimento di termostati e
di programmi di gestione del riscaldamento e/o del
condizionamento, accensione e spegnimento di televi-
sore e stereo);

� controllo dei consumi telefonici.
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È molto importante conoscere l’esistenza di queste tecno-
logie e dei servizi che offrono. In particolare, nel caso in
cui si eseguano interventi di ristrutturazione dell’alloggio,
si può prevedere di predisporre l’impiantistica necessaria
per il futuro loro inserimento cosicchè, in caso di necessità,
sarà possibile installare sistemi di controllo e di sicurezza,
senza dover effettuare opere murarie consistenti.
Nella scelta delle tecnologie occorre sempre privilegiare si-
stemi semplici da utilizzare, installare e mantenere, consi-
derando anche il rapporto tra costi e benefici.
Un ulteriore aiuto per l’adattamento dell’alloggio può veni-
re dalla potenza comunicativa della realtà virtuale. La
realtà virtuale, infatti, attraverso il tempo reale e l’interatti-
vità, può essere utilizzata sia nella simulazione di ambienti
che nella modalità di adeguamento di spazi abitativi.
Concludendo, le soluzioni spaziali e tecnologiche ed il ri-
corso all’alta tecnologia possono concorrere tutte insieme a
rendere più sicura, facile e piacevole la vita in casa, purchè
le soluzioni tecnologiche non siano in numero eccessivo.
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CONCLUSIONI: UN NUOVO ATTEGGIAMENTO
NEI CONFRONTI DELLA CASA

Una casa adatta e gradevole influisce enormemente sulla
qualità di vita di ogni gruppo di età e, soprattutto, su quella
degli anziani, poiché la casa è al centro di tutte le loro atti-
vità: questa è una delle raccomandazioni dell’Assemblea
mondiale sull’invecchiamento e sottolinea l’importanza di
una casa “adatta” per l’anziano.
Anziano ed alloggio: ecco i due poli da considerare, ma
mentre l’anziano si trova a confrontarsi con una serie di
mutamenti (è cambiato il suo nucleo familiare, si stanno
modificando le proprie caratteristiche fisiche e sensoriali e
le proprie energie), l’alloggio è invece un elemento statico,
immobile, rigido.
Occorre quindi intervenire almeno a due livelli:
- da un lato la casa deve modificarsi per andare incontro
alla persona anziana ed adattarsi alle sue mutate esigen-
ze: si tratta di operare interventi sull’ambiente domestico
per individuare e correggere gli elementi di rischio, sia
con una progettazione più attenta alle possibilità degli
anziani, sia con opere di adeguamento dell’abitazione per
renderla più aderente ai cambiamenti dell’età anziana;
- dall’altro l’anziano deve accettare i cambiamenti del pro-
prio corpo e le conseguenti limitazioni, non in modo ras-
segnato e passivo, ma al fine di essere stimolato a cam-
biare ed a migliorare, a conoscersi meglio, a sapere auto-
valutare le proprie mutate capacità. L’autovalutazione è
qui intesa nel senso di capire che cosa si può fare e come
lo si può fare e che cosa invece non si riesce più a fare,
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almeno con le precedenti modalità. Riconoscere i propri
limiti (fisici, sensoriali, mnemonici) può diventare stimo-
lo per modificare se stessi ed il proprio comportamento
nei confronti dell’ambiente domestico, ricorrendo anche
all’uso di ausili e di supporti tecnologici e telematici.

È necessario, quindi, avere un nuovo atteggiamento nei
confronti della casa, riconoscendo che si può essere facil-
mente esposti al rischio di incidenti domestici, in virtù di
una valutazione inadeguata del pericolo, del deterioramen-
to fisico e sensoriale e della diminuita capacità di immedia-
ta risposta agli stimoli ambientali.

Tuttavia non è solo il comportamento imprudente o inco-
sciente o disinformato a provocare incidenti negli ambienti
domestici e a rendere difficoltoso l’uso dell’alloggio, anzi
le responsabilità maggiori sono da imputare a condizioni
ambientali inidonee nei confronti della fruibilità e sicurez-
za, ovvero a criteri progettuali inadeguati, a scelte non at-
tentamente valutate di materiali e di elementi costruttivi, a
insufficienti o inesistenti controlli normativi.
Complessivamente le difficoltà ad usare la casa e a svolge-
re le attività di vita quotidiana in modo agevole, autonomo
e sicuro sono imputabili a:

- fattori ambientali ovvero condizioni dell’alloggio e del-
l’edificio residenziale su cui l’anziano non può diretta-
mente intervenire;
- fattori comportamentali e soggettivi della persona anzia-
na: i primi si riferiscono a comportamenti anomali e peri-
colosi dovuti a scarsa attenzione, imprudenza, imperizia,
sopravvalutazione delle proprie capacità; i secondi si col-
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legano a condizioni di debilitazione fisica e sensoriale o a
presenza di malattie in grado di determinare un malore;
- scarsa cultura della sicurezza: mancanza di informazioni,
insufficiente conoscenza della pericolosità di attrezzi e
prodotti, dei dispositivi di sicurezza e delle modalità di
funzionamento, di uso e di controllo di apparecchiature.

Si diceva prima, conoscere i “nuovi ” limiti per esaltare le
capacità residue: ad esempio, mentre la prontezza e la rapi-
dità di movimento si riducono, spesso invece permangono
ed aumentano la precisione, la pazienza, l’accuratezza nel-
l’esecuzione di un’attività, cui si associano modalità ricor-
renti, rituali, ritmiche nello svolgimento delle attività quoti-
diane.
Quali possono essere, quindi, gli interventi sulla persona,
che consentono di comportarsi diversamente e di modifica-
re il proprio atteggiamento nei confronti della casa?
Di seguito se ne elencano alcuni:
- considerare alcuni oggetti o mobili, che sono ingombranti
o che impediscono un comodo movimento o che sono
difficili da manovrare, come elementi con valore estetico
o affettivo, togliendo loro l’aspetto funzionale, come già
precedentemente detto, relativamente all’ambiente sog-
giorno;
- cambiare il proprio modo di concepire la pulizia dell’al-
loggio: evitare di lucidare i pavimenti a cera (o almeno
utilizzare cere sicuramente non scivolose), evitare di ri-
correre ai “pattini” (perché possono far scivolare ed esse-
re oggetto di inciampo), ricorrere all’aiuto di altre perso-
ne per svolgere taluni lavori, come la pulizia dei vetri;
- curare il proprio aspetto fisico anche all’interno delle mu-
ra domestiche, evitando di indossare indumenti larghi,
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svolazzanti, lunghi fino a terra (costituiscono intralcio al
movimento e fanno inciampare) e con ampie maniche
(possono impigliarsi nelle porte e nelle maniglie); non
calzare ciabatte larghe e sformate;
- abituarsi ad alcune norme igieniche: se si fuma, non fu-
mare a letto o sdraiati, non indossare abiti di materiale
sintetico che prendono facilmente fuoco e possono spri-
gionare fumi tossici;
- evitare di salire su sgabelli, scalette pieghevoli, sedie, ta-
voli, letti; non sottovalutare il pericolo di inginocchiarsi
sul letto o di salire in piedi su di esso, perché la superficie
morbida e cedevole è pericolosa in quanto scivolosa, per-
ché facilita la caduta per perdita di equilibrio;
- pulire ed asciugare subito il pavimento su cui si è versato
del liquido;
- evitare di alzarsi improvvisamente dal letto e dalla posi-
zione sdraiata: il repentino cambiamento di posizione, da
quella supina a quella eretta, può contribuire a far perdere
l’equilibrio;
- tener conto della diminuita vigilanza nei risvegli notturni:
se il servizio igienico è piuttosto distante dal luogo in cui
si dorme, ricorrere piuttosto alla comoda, al vaso da notte
e ad analoghe attrezzature;
- imparare a cadere;
- guardare dove si posano i piedi;
- effettuare passeggiate quotidiane;
- fare esercizi di educazione fisica (in palestra ma anche a
casa) per aumentare o non peggiorare il tono, i riflessi, la
forza muscolare e per riacquistare scioltezza e sicurezza
nei movimenti;
- usare solo alcune stanze della casa, se l’alloggio è di no-
tevole estensione o se è posto su due o più livelli;
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- non sottovalutare i problemi ai piedi (callosità, deformità
etc.) ricorrendo al callista, al podologo, all’ortopedico e,
di conseguenza, usare calzature adeguate (suola solida e
non scivolosa, tacco basso);
- ricorrere a strumenti ortopedici e ad ausili per facilitare il
movimento.

Come conclusione, si sottolinea che questo manuale vuole
essere uno strumento di stimolo, affinchè non ci si fermi di
fronte alle difficoltà che si incontrano nella gestione quoti-
diana della casa, ma si affrontino e superino.
I suggerimenti presentati costituiscono degli spunti da rie-
laborare, valutando le proprie personali esigenze ed i propri
desideri, lasciando spazio a fantasia ed immaginazione, per
trovare sempre soluzioni innovative.
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